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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 10).

Si dia lettura del ,processo verbale della .se~
duta dell'll ottobre.

MA'RZOLA, Segretario, dà lettura del pro~
ce'8S'O verballel.

PRESIDENTE. Non essendovi os'servazio~
ni, il processo verbal'e si intende approvato.

,Congedi.

P,RES'IDENTE. Hanno chiesto congedo i sle~
natori: Longoni per giorni 1, iP,al1astreUi 'Per
giorni 4, Piechele per giorni L

N oness.endovi osservazi,oni, questi congedi
si intendono concessi.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PlR'ESIDENTE. Comunko cihe è stato pre~
sentato il s.eguente disegno di legge d'iniz,Ìia~
tiva del ,senatore TrabuC'chi:

«Mantenimento del trattamento :p.revisto
dall',articolo 4 del decreto~legge 31 luglio 1954.
n. 533, conv,ertito, ,con mQdirfic8lzioni,nella ~eg~
ge 26 settembre 1954, n. 869, al personale 'che
già ne ,gode e viene triasferito alle dl:pendenze
di altre a.mministrazioni» (2197).

Comunico inoltre 0he sono stati presentati
i seguenti disegni di legge:

dal Ministro del tesoro:

«Aumento del fondo s,peciale di ,riserva della
"Sezione dicreditn fondiario d,el Banco di ,si~
cilia"» (2198);

dal Ministro dell'interno:

«Aumento del contributo dello Stato a fa~
vor~ dell'Opera nazionale per i ciechi civili»
(2199).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni cotrn~
petenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. ComUlnico che, valendomi
della facoltà Iconferitami dal ,R,eg,olamento, ho
deferito i seguenti disegni di legge all'esame
edall'aplprovazione:

della 4a Commissione permanente (Difesa):

« Soppressione del ruolo transitorio dei con~
tabili della Marina militare, istituito con l'ar~
ti colo 11 del regio decreto~legge' 3 febbraio
1936, n. 189, e inquadramento del personale
nel ruolo ordinario dei contabili della marina »
(2181), di iniziativa del deputato Berry, pre~
via parere della 1a Commissione;

«Reclutamento dei commissari di leva ~
(2185) ;

della 5a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Concessione all'Università degli studi di
Torino del diritto di superficie per anni no~
vantanove sull'area di sedime dell'ex caserma
"Massimo d'Azeglio" di Torino» (2183) ;

« Vendita a trattativa privata a favore del~
la Società per azioni Refrattari Verzocchi, del
complesso immobiliare appartenente' al patri~
mania ~ello Stato, costituito da un'area di
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metri quadrati 24.627,91 e dai manufatti che
vi insistano., sita sul litarale arientale del'ca~
mune di La Spezia, lacalità Fassa Mastra»
(2184) ;

della 7a Commissione permanente (Lavari
pubblici, trasparti, paste e telecamunicaziani
e marina mercantile):

« Autarizzaziane alla spesa di lire 500.000.000
per la sistemaziane e la asfaltatura di parte
della rete stradale che ,callega gli starici calli
di S. Martina e Salferina» (2186), di inizia~
tiva: dei senatari Buizza ed altri, previ pareri
della 5a e della 6a Cammissiane.

Seguito della discussione e approvazione del di.
segno di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero dei ,lavori pubblici per
l'esercizio finanziario dallo luglio 19q7 al,
30 giugno 1958» (2164) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ardin'e del giarna reca il
seguita della discussione del disegna di leg~
ge: «Stato di 'Previsiane della spesa del Mi~
nistera dei lavari pubblici per l'esercizio. ,fi~
nanziario dal 1" luglio. 1957 al 30 'giugno.
1958 », già ,fllp!pravata dalla Camera dei depu~
tati.

.Ha fac,oltà di parlare l'anarevole relatare.

CANEV ARI, relatore. ,signor Presidente,
onarevale Ministro., onarevali calleghi, s,arò
malta brev.e. Invera gli onorevali ,calleghi che
sano intervenuti in 'q!uesta inte,res8'ante lilla
sempre cortese dibattito hanno. posto quesiti
.e hanno fatto richieste pier le ,quali tutti at~
tendono una o diverse risposte dall'onorevole
Ministro. Ho il davere pert,anto di ,atte:nermi
alla maggiore possibile brevità i.n queste mie
di,chi,araz.iani ,canclusive.

n limitata tempo. che avevo a dis:posizione
per apprestare la relaziane di questa disegna
di legge non mi ha ccnsentita di ~a'0C,Qlgliere
ulteriari elementi da mettere a disposiziolne dei
calleghi, i quali però mi sana stati ugualmen~
te larghi di g.enerO~'2cartesie, delle quali tutti
ringrazia profandamente.

Ha espasta nella relaziane che ha avuta la
onare di ~resentarvi, onarevoli ,calleghi, Io sta~
to. di previsiane del Minis:tera dei lavari pub~
blki per l'anno. 1957~5g, nelle sue ,risultanze
complessive e nei diversi servizi, ican la mag~
giare chiarezza e semplicità che mi è stata pas~
sibile; ed ho desiderata esprime~e al riguar~
do un giudizio. spassionata, serena e libera, ma
anche tale da ,poter 'essere ,cansiderata il più
passibile il p,ensiera della settima Cammi.ssio~
ne permanente, dalla quale aveva avuto l'inca~
rica di rif.e,rire.

In Ipr,o,pa,sita debba subito Iqualche' chiari~
menta all'onarevole Grallalanza il quale, nel
sua largo intervento, si è soffermato a 'cansi~
derare l'entità dei lavnri cònsen:titi da questa
disegno di legge in base alle arigini delle au~
tarizzazioni di spesa. Riass'llmendo dunque le
.cifre d,elle spese, risulta qU3inta se.gue: in
gestiane dell"Ammini.straziane 'centrale risul~
tana st.anziamenti .per ese.cuziane di 1avarl
can pagamento. non differibile :per la tO'tale
samma (arrotandata ~n milio.ni) di 52.'654 mi~
lioni e pressa i Provveditarati alle apere puib~
iblichedi 48.171 miliani, ai quali sana da ag~
giungere le samme indivis'e per i lavari di ca~
struziane dell'aeroporto intercontinentale di
Roma, 'Per .2.'000 miliani, e per i ,c,antieri scua~
la, per 500 miliani. Si giunge ,pertanto. a
103.325 miliani, tatale imparta della spesa per
l'esecuziane di op.ere pag3!bili immediatamente
a nan differibili. Tale samma va divisa c,ome
segue: a) somme meSSe a dispasiziane dalla
presente legge di bilancia, per pagamenti nan
dilazianati, all'articala ,2, lire :17.900 milia~
ni; all'articalo 3 lire 16.500 mmoni; all'artÌiCa~
la 4 lire 2.000 milioni; all'articola 7 lire 500
miliani, in tatale lire 36.9'0'0 milioni; b) ,som~
me autarizzate da leggi arg,aniche, cifra arra~
tandata, lire 6'6.42,5 miliani. Totale !pe'r a) e b)
lire 103.325 miliani.

Per pagamenti di ,annualità 'per opere a pa~
gamenta differito abbiamo. in totale, cifra ar~
ratond.ata, lire 65.749 miliani, di cui :per impe~
gni relativi agli anni precedenti lire 59.945
miliani (per i ,quali io., nella relazione, 'ed al~
tri calleghi intervenu.ti nella di:scussione ab~
bi'amo fatta invita che siano !pa8Sati al Tesa~
ra perchèsana da cansiderarsi come debiti ri~
spettivamente .per 3'0 o 35 anni); rimanendo
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così, per l'esercizio 1957..58, lo stanziamento di
lin~ 5.804 milioni.

Queste annualità (5.804 milioni) derivano
da leggi organiche in ,corso Iper li~e 4.117 mi..
lioni e per proposte contenute nel disegno di
leglg1edi bilancio ,per lire 1.687 milioni. Con
tali ,annualità si ritiene di :poter provvedere al..
la realizzazione di cir:ca '1'34 milia~di di la..
vori. .

Mi perdonerà l'ono,revale ICrolla1anza: sano
tornata S'Il questo argomento,per 'evitare che
si cadesse in un equivoca: quella, ciaè, di l'i..
tenere che per questa anno si pO'tesse fare af..
fida,mento solo su 30~35 miliardi.

CROLLALANZA. È questiane di intender..
si. Sono vincalati da determinate opere.

CANEVAHI, relato're. .Però quest'anno spen..
di,amo non 30 a 35 miliardi, ma aJbbiamo, in
que'sta calpitolo dei 'pa:gamenti immediati, la
possibilità ,di spendere 104 miliardi. (lnterru..
zione del senatore Crollalanza).

Devo un ,altro chiarimento ,all'onarev,ole
Porcellini, il quale ha a,()cennato aU'insuffi..
cienza di stanziamenti 'per quanto si rif,erisee
al funzionamento del Magistrato per il Po. Sul
disegno di legge istitutivo del Magistrato per
il Po ~ qui è presente l'onarevole Merlin che
mi darà atto delle dichial'1azioni che ,sto per fa..
r,e ~ ho avuto io stesso l'onore di riferire aHa
7a Commi,ssione, ,che ,doveva deliberare in sede

legislativa.

La Commissione ha 'approvato la madifica
, mdkale del primo disegno di legge, il quale,
'per le situazioni diverse che si erano venute
maturando dall',elpoca in cui era ,Ministro il
senatore Merlin, richiedev,a una revi,sione so..
stanziale. Si era pure riconosciuta la necessità
di modificare radkalmentè il primo disegno, di
legge, anché perchè avevano cominciato a fun..
zionare i Provveditorati alle apere pubbliche.

Tale riforma amministrativa poneva il
Provveditorato in condizione di poter funzio~
nare ,wme or.gano regionale ,alle dipendenze
del Ministero dei lavori pubblici, ma con suf..
fidente autonomia ciI1ca le proposte da farsi,
gli studi ed i progetti da sattaporre e i lavori
da ese'guirsi. Si doveva 'evitare che al Magi~
strato !per il Po si ,as,segnassero gli stessi com..

piti; mentr'e si voleva che lo sksso j:'f;:"gistra~
to fosse l'organo dirigente e ccon:ll1::J.tore dei
Provveditorati per ciò che attiene al Po, ai suoi
affluenti e al delta. Così è venuto fuori il
nuovo dis1egno ,di legge che, ,concordato con il
Minis,trQ del tempo onorevole Homita e :pre-
sentato all.a 7a Commissi,one, fu da questa ap~
provato in sede l€'gislativa; il Magistrato del
Po veniva co~tituito <comeorgano strettamen~
te tecnico di coordinamento per le opere idrau..
liche dei Provveditorati interessati e gli stessi
Provveditori costitmivano il Comitato a :Con~
siglio tecnico presso il Magistrato del Po, per
gli studi, le progettazioni e le opere da esegui..
re per la sistemazione del ,Po, dei suoi affluenti
e del suo delta, in modo razionale,evitando eo..
sì il ,ri~etersi di err,ori già tanto lamentati.

:Ripeti,amo, dunque, che il Malgistrato del Po
è organo strettamente tecnico, con il compito
di provvedere alla sistemazione idraulica ed
o~g;anica del .bacino del Po, dei suoi affluenti
e del suo delta; e cihe i Provveditorati interes~
sati pe,rmang,ono, come collabaratori nei prov..
vedimenti da adottare, ma con l'immut'ato ,com~
pito rel.ativo all'<esecuzione delle ris,p,e.ttive
op,ere predisposte dal Magistrato. Il Magistra~
to non ne assume la responsabilità dell'es€lcu"
zione. Perciò 1a Commissione è da ri'tenersi
unanime nella raccomandaziane che fa alla
onorevole Ministro di a'D'prestare i mezzi ido..
nei Iperchè il Ma:gistrato dellPo possa regolar~
mente funzionare al ,più 'presto possilbile.

Fra le diverse raccomandazioni che esplici..
tamenteemer,gono dalla relazione, indico in
modo particolare la ricostruzione degli edifi~
.ci privati, i piani di ricostruzione, l'urbanisti~
ca, le opere igieniche. Sull'edilizia pop'o,lare ed
economioo riaff.ermiamo il concetto, non da og~
gi sostenuto, che siano tenute 'presenti le e:si~
genze che interessano vivamente i ceti più mo..
desti di impieg.ati 'e di o!peIiai, che non hanno
una casa propria; onde ,si fa vivissima rac.co~
mandazione all',onorevole ,Ministròp,erchè vo~
gIia sollecitamente farsi promotore di provve~
dimenti che autorizzino particolarmente lo
I.N.,C.LS. e gli Istituti autonomi delle case po~
polari a costruire abitazioni popolari ed leco~

nomiche da ass0gnare in affitto con riscatto,
mediante ,pagameni;c; di 'Lma 'quota di a.mmor~
tamento, entre ~x ~',ni, sulla del tasso
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più modesta. Mi 'Pare che questa a,rg;omenta
si,a stata t:r~attata da diV'erisi 'Oratori e che tutti
si siano travati concardi nel ricanas,cere 'que~
sta necessità. C'è la speranza, da parte delle
'Classi madestissime, di 'Ottenere una casa 'pra~
pria. Ciò rispande ad un sentimentO' pr,o.fanda~
mente radicata in o,gni famiglia. Tale 'realiz~
'Zazione darebbce la dimastraziane evipente che
la democra'Z.ia al Gavlerna si ,preoccupa in~
nanzi tutta delle famiglie ,che stannO' più in
bassa e le facilita nella sforza che debbanO'
fare per elevars.i. IQuesta è il ,cancetto. a cui ci
siamO' iSlpirati anche nei lantani anni della na~
stra 'prDipaganda giavanile 'per il sacialisma, e
che 'Oggi, anche un :pa' per merita nostra, è
più largamente e pra£andamente sentita.

,Per quanta dguard,a l'U.N.:R.R.iA..JGasas,
nan passa far perdeI"e nemmenO' un mimllto.al~
l'Assemblea per fame le l'Odi. L'abbiamO' vi~
sta sorgere nel 1947, l',abbiama 'seguìta nelLa
sua attività. L'U.N.R.RA.~Casas ha dato un
esempiO' luminoso delle €Icanamie che si passo~
n'O canseguir,e razionalizzanda, ammodernanda
i mezzi dicostruziane. Facenda tutte le eeana~
mie possibili nell'acquist.a ,dei materiali da ca~
struziane, essa ha ridatta 'al minima le spese di
costruziane stess,a ed è stata anche di insregna~
menta alle 'più ragguardevali i~'rese nel cam~
po della 'costruziane di case per abitaziani pa~
palari. AccantO' all'U.N.R..R.A..JCasals, carne
e.ra castituita 'iln tEmpO', è sorta la :seoeonda
Giunta che si interessa della parte fi:nan~
ziaria. Essa attualmente ha una pratka pen~
dente pressa il MinisterO' del Tesara per at~.
tenere nuavi mezzi finanziari per circa .cinque
miliardi, in relaziane agli impegni da essa as~
sunti nelle castruziani precedenti, e parsi casì
nelleco.ndiziani di Estendere la sua attività in
settori più importanti.

Ora,' io vorrei cogliere 'Questa accasiane per
rac,camanda:J:1e all'onarevole IMinistra di tener
presente questa pratica per metterla favare~
valmente in evidenza pressa il suo callega al
Tesoro.

Prega inoltre l'anarevole Ministro di non
dimemtic.ar,e il nuava intervento fatto ieri dal~
l'amica Facac.ciaa propasita dell'energia, .sot~
to. 'qual'ilnque farma essa ,si presenti; e S'P'eria~
ma che l'onarevole MinistrO' ipossa darci le mi~
gliO'ri assicuraziani 'per la pronta costituzione

del Camitato nazianale dell'energia, come da
tempo ha proposta lo stessa onorevole Fa~
caecia.

Tutti o quasi tutti gli intervenuti nella di~
scussione si sano trattenuti sulla viabilità,
che è stata l'argomento principale della di~
sC'ilssiane; patremma dire l',argomentapre.mi~
nente, anche in aBcasione di questa dis'cus,sio~
ne di bilancia. La 7a Cammissiane permanente
si è occU'pata di questa 'prahlema quasi agni
anna e da diversi anni, ma .ci sembra che in
propasito sia giunta l'ara delle decisioni riso,"
lutive. NeHa relaziane al disegna di legge 'per
la stato di previsiane della spesa del. Ministe~
1'0 dei lavari Ipubblici per l'eserciziO' W51~52
~ parlo di un esercizia della prima legislatu~

l'a del Senato, quando, entranda nella 7a Cam~
missiane, ebbi il piacere di essere a fianca
del Presidente, anarevale Corbellini, e l'anore di
riferire sul bilancia 1951~52 ~ di questa pra~
blema 'particO'larmente ci occupammo. E, 'cO'sì.
nella relazione S'illl'esercizio 1953~54, iprima
eserciziO' di questa legislatura, su di ciò insi~
stemma. E su questa an.gcmento insistiamO' an~
che oggi in accasiane del nuavo incarico, e cre~
do ultima Ì1ncarico in questa Assemblea,come
'relatore...

V oei dalla destra. Perehè?

GANEVARI, relate-reo E su tale ar:game'll~

t'O insistiamO' ancara. AbbiamO' rilevata parec~
chie insufficienze nella dÌ1sp.aniibilità del hilan~
cia in esame, ma non ne .abbiama fatto agget~

tO' di critica. Si deve 'però riconascere che la
c,ausa di tali deficienze risiede nell'attua1e si~
tuaziane lfinanziari.a dello Stata. Ma dobbiamo
i,nsistere perchè sia fatt.a ogni passibile sfor~
za e perchè si ,chieda da tutti, e slpecialmente
da chi maggiormente può darIa, un sacrificIO
perchè la Stata Tispanda a queste maggiari
ne1cessità del ,paes,e.

In questa alternativa di sforzi e di .brevi ri~
plasi sta la ragiane del successo raggiunto dal
nostro Paese per la -sua ricastruzione; le 'per~
tanto pensi'amo che il MinisteI"a dei la'Vari pub~
bHci, ,pur non tr,a1asdanda di fare quanta è

,nelle sue passibilità per ri,spondere alle ,aspet~
tatiV'e del Paes,e in 'Ogni settore di sua com~
petenza, ponga 'Ognisua impegno sul problema
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delle ,wbitazioni popolari e su q'llel1o della via~
biIità ordinaria, che è preminente. E;d augu~
riamogli che possa anche riorg.anizzare illper~
sonale dell' Amministrazione centrale e 'perife~
rica, rivalorizzare il ,glorioso Cor-po del genio
civile, ammodernare e riorganizzare il com~
plesso dell'A.N.A.S. ed il suo personale, !p,er i
maggiori ,compiti loro ,affid.ati.

Come vedete, no mantenuto la parola, e so~
no stato telegrafico. Vi invito a votare .per
questo disegno di legge, non tanto per ichia~
rimenti C'he ho ritenuto doveroso di da,rvi, ma
soprattutto Iper lo spirito che anima la 'rel-a~
zione che ho avuto l'onore di presentarvi: una
collabol'azioneclte noi abbiamo dato e diamo
al Governo" anche eon delle riserve, ,perchè
viviamo in regime di d€IDocr.azia e di liber~
tà, e queste riserve non offendono neSS'llno,
onorano anzi l'organizzazione ,statale democr~
tica che il nostro Palese ha dato ase stesso.
(Appla.us.i dal centro. CongratulazvorYIA:).

PR.ESIDENTE. ,Prima di dare la pa,rola al~
l'onorevole Ministro, vorrei f,ar osservare ,che',
quando, nel corso della discussione di un bi~
lancio, sono stati presentati 34 ordini del'gi,or~
no, firmati ,da 'Circa 70 senatori, sarebbe al~
meno corteSIe, pèr non dire doveroso, che i
firmatari degli ordini del giorno fosseI1o pre~
senti in Aula per ascoltare la risposta d.el Mi~
nistro.

L'omorevole .Ministro dei lavori 'pulbblici ha
, facoltà di parlare.

TOGNI. Ministro dei lavori pubblici. .si~gll(5r
Presidente, onorevoli senatori, mi sia conSJen~
tito, non per una formalità, ma peT una mia
sentita esigenza, di ringraziare inna,nzi tutto
il rel,atore iper la sua ,relazione, per le sue pa~
role, per le sue osservazioni, 'per i suoi inco~
raggiamenti. Lo ringrazio perchè questa è ve~
ra 'colla-borazione, collahorazione in uno sfor~
zo cne dobbiamo indubbiamente ritenere non
facile, coHaho,razione ,p,s'r il 'raggiungimerrto
di quei fini che tutti qui democratieamente ci
proponi,amo.

E con lui intendo ringraziare il ,Presidente
,:lella Commissione, il 'senatore Goribellini, e
tutti i componenti della Commissione per la

collaborazione che anche essi, non solo in que~
sto specifico caso, ma sempre, in occasione
dell'esame dei nostri provvedimenti, ci riser~
vano.

E ,con loro ringrazio tutti gli intervenuti,
per l'esattezza 20 senatori, che hanno tutti
}>odato l'espressione dei propri sentimenti.
delle proprie valutazioni. dando consigli e
facendo osservazioni, contribuendo, in una
parola, 'a ,determinare sempre più e sempre
meglio quella che deve essere necessariamen~
te, secondo la ,democratica volontà del Parla~
lllpnto, la 'P'oliti,cadel Ministero dei lavori pub~
blici.

A questo hanno contribuito indubbiamente
anche i 34 presentatori di ordini del giorno.

Analogamente a quanto ho fatto nell'altro
ramo del ,Parlamento, vorrete consenti~mi di
divide,re la mia risp.osta in tre parti. Una pri~
ma parte, doverosamente e logicamente, la ri~
servo alle risposte da dare a coloro i quali al
Ministro hanno rivolto determinate domandè.
La seconda parte, molto breve, sarà dedicata
&dalcune considerazioni .od osservazioni di ca~
r.attere tec:nico~amministrativo. Infine la te,rza
ed ultima parte riguarderà più pro~riamente
la 'politica del Ministero dei hwori pubblici.

Una sia pur breve risposta desid'ero dare,
anzitutto, agli onorevoli senatori che, interve~
nendo nelLa ,dis,cus:sione, hanno fatto rilievi e
prospettato problemi di natura particolare.

Per la verità, il dibattito si è svolto preva~
I.enbemente su questioni di fondo e di indirizzo
della politica dei lavori pubblici, ciò che rappre~
senta un aspetto positivo assai ap,prezzabile,
ed anche quando è 8'Clesoal :parti,colare, dò è

'avvenuto senza che la 'discussione .si disper~
de.sse in forme frammentarie ed epi,sodiche ~
perdesiSe la .sua or,ganidtà.

iDa ciò deriva ,che, esp,onendo \sucee,ssiva..
mente le linee fondamentali dell'attività del
mio Ministero e l'indirizzo programmatico al
quale i,ntendo ispirarmi, risponderò anche im~
plicitamente in merito aHa maggior parte dei
temi trattati negli interventi, ,siano stati que~
sti di consenso e di sollecita'z.ione, siano stati dì
critica, in verità"e ve ne ringr,azio, molto be~
nevola e meritata.

I senatori Crollalanza, GappeHini, Por~

l
cellini', Lepore, Bruna, !Paolueci, Dardanelli,
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Monni ed altri si sono soffermati su problemi
relativi alla viabilità. In linea di massima si
lamenta l'insufficienza degli stanziamenti e la
necessità di imprimere un più decisa impulso
alla sistemazione di tutta la nostra rete viaJbi~
le.- N on si tratta di rilievi nuovi; essi trove~
l'anno riSlposta nel seguito del mio intervento.

Comunque, non posso che a,ssociarmi ,alle
considerazioni che sono, state svolte circa la ne-
.ce.ssità di adéguamento sempre ma-ggi'ore della
:rete viabile alle crescenti esigenze della cir~
colazione, ed è superfluo aggiungere che non
mancherò di porre ogni impegno per,chè, nei
limiti delle disponibilità finanziarie del bilan~
cia dello Stato, si dia C'orso ad ulterio,ri ortga~
ni<CÌprogrammi di miglior,amento str;:.tdale.'

ICon questo, osservo al s,enatol1e Cappellini,
io' non faccio del possibilismo, ma non vado
nemmeno ,al di là di quei limiti a ,cui deve at~
tenersi un Minist~o responsabile, quando si
tratti di problemi di natura economka e fi~
nanziaria che investono l,a com!petenza di altri
Dkasteri e la politica ,di tutto il Governo nella

. collegialità delle sue deliberazio.ni.
Al senatore Crollal.anza ris,pondo ,che il

pI'iogramma autostradale in corsose-gue il S'UO
regolare svolgimento. Si conta, ,come ~gli sa,
di 'I~oterlo a:mpliare e, in tal caso, l'autostrada
adriatica, della quale gli onorevoli Gap,pellini
ed altri si sono interessati, v:errà senz'altro
inclusH tra l,e oper,e da realizz,arsi.

.

È ovvio che ioccorrono nuovi stanziamenti
ed integrazioni della legge ill. 463 e r.estensio~
ne dell'autostr,ada. in iquestio,ne :potrà essere
stabiJibin relazione alla entità degli .sta;nzia~
menti ':' ~~ni si potrà contare.

lJ G=n ',)l'e Crol1aL"lFa ha aff2rmatJ che
non bisC'gna considerare l'Adriatico come, un
mare morto. Sono perfettamente .convinto, di
ciò e la tendenza a sottovalutare gli inve.sti~
menti nelle zone adriatiche, ana quale egli ha
aocennato, non mi ,appadiene, Iperchè in 'con~

.
tI'ia:sto ,con le mie v,arutazioni di ,olidine e'cono~
mioo e con q'Uelle direttive di obiettività e di
solidarietà nazionale che, ,all'infuori di qual~
siasiconsiderazione particolaristica da me re~
s.pinta, per una equilibrata visione dei 1egit~
timi interessi di ogni parte del territorio na~
zionale, mi portano ad intervenire l.addove il
ohi,sogno lo richiede e quanto, maggiore è il hi~
sogno stesso.

Per quanto riguarda il 'prolungamento del~
l'autos,tr.ada del Sole fino a Reggio Oalabria,
ri,chiesto da più parti, fra :gli altri dal sena~
tor1e Va.ccaro, ,posso affermare che anche que~
sta giusta richiesta è tenuta nella dovuta evi~
denz.a. ,

,sul problema deUe a'Utostrade ritornerò in
seguito; in ogni cas,o esse presuppongono la
esistenza di una razionale rete stradale ordi~
naria che sia come un sistema vascolare ap~
portatore di benesser:e economi,ca e sociale in
agni parte del nostro Paese e in [>articolare
nelle zone più bisognose.

Al slenatolie Braitenberg l'iSiPondo che so~
no note le necessità s,tradali, nel tratto Vero=--
na~Brennel'9: Sono ,stati .già apportati, ,in va~
rie rÌ'prese, numerosi miglioramenti e si è da~
to inizio aHa costruzione di varianti per l'im~
!porto di lire 200 milioni' circa. Altri stalIlzia~
menti di notev.ole entità sarà necessario predi-=
sporre. L'ammodernamento dell'intero percor~
so, se,condo le caratteristiche previste dall'ac~
cOl1dodi Ginevra, richiederebbe una spesa ,glo~
hale di dr,ca 7 miliardi, cihe le .attuali limita~
te disponibilità di bilancio non consentono di
affrontare.

Del resto, anche altre strade statali faeenti
parte di itinerari internazionali avrebbero :bi~
sogno, di interventi miglior,ativi non meno ur~
genti.

La richiesta del s.enatore Bruna circa la va~
riante Forti di Nava sulla statale n. 28 verrà
particolarmente considerata per la sua 'possi~
bile inclusione tra le opere dafinanziarsi can
i fondi del corrente eserciziio. Circa la v.arian~
te dei Balzi Rossi sull' Aurelia, !è noto ,che la
questione è tuttora ,discussa ,con la 'solprainten~
denza alle antichità e belle arti, mentre da par~
te dell'A.N.A.S. è già stato fatto tutto illPossi~
bile per superare ogni diffÌicoltà tecnka. La
variante di ,Imperia infine è ,già ,compresa nel
programma dei lavori di sistemazione dell' Au~
l'eli a, che potrà essere attuato solo se e quan~
do vi saranno stanzi,amenti straordina,ri, im~
portando essa una nuova spesa molto elevata
(oltre500 milioni) ,che non [>ossiamo .soste~
nere ,con le normali disponibilità di bilancio.

N on si mancherà di tener conto dei rilievi e
sUg1gerimenti del senatore Manni circa Ie si~
stemazioni stradali in Sardegna. Gli assicuro,
comunque, che l'ammord~rnamentQ della stata~
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le 131 e la ,depalverizzaziane d~lle 125 e 128
san'O camprese nel pragramma 'di !prossima
realizzaziane e ad esse verrà gradualmente
pro,vveduta. Casì pure è già all'O studia della
A.N.A.S. la variante ,che rac,cardi ,a sud di
Ol:bia le :statali 125 ,e 127.

In merita aUe nuave costruziani ferraviarie
il senatare Crallalanza ,e i senatari Vaccaro. e
8chiavOllEèhanno. lamentata che non si riesca
e dar vita alla Bari~Metapanta e alla Casenza~
Pa'Ola. Anche il senatare Cappellini lamenta
che ,nan si castruiscana più ferravie. È eviden~
te che il prablema delle nuave comunicazioni
ferraviarie e quella delle ,camuni:caziani stra--
dali nan sona che due aS'petti di un unica \più
ampia prablema ed è logico che essi si 'candi~
zi<mina a vicenda.

Per la ferrG>via Paola..Casenz.a, nan ha che
da rif'erirmi 13.quanta ha "già detto ,alla Came~
l'a; l'apera è inclusa nellpiana quinquennale di
sviluppa ecanamica del compi,anto Ministro.
Vanani. naparte mia sta studiand'O la passi~
bilità di un ,finanziamento speciale, ma La solu~
zione non è facile nè immediata.

Per quantoconèerne l'offerta di fihanzia~
mento pramessa dalle Casse di risparmio
d'Italia çwr la sallecita realÌ'zzazioll'e dell'ape~
l'a, esaminerò, d'accardo cal callega del Tesa~
l'O, la possrbilità di 'Utilizzare detti fandi. Oc~
corre tener presente, però, che ciò patrà aV'Ve~
nire so.la in virtù di ~ppasita legge.

In ordine alla Metapanto~Ba-ri, il ,pragetta
di massima è stata apprav,ato dal Cansi,glia
superiare ,dei lavari pubblici, ma si è espressa
;,peraJ:tra'il parere che sia da rimandare la co~
struzicne ,a quando., realizzate le apere di ba~
nifica, di irrigaziane e di trasfQrma;zione fon~
diaria, sarà possibile avere Ipiù precisi ele~
menti per la va.lutazione ,SIul'Piano ecanamica
dell'apera stessa.

'CEISCHI. È la salita staria 'dell'uava (>
della gallina.

TOGNI, Minl:stro dei lavori pubblici. Ma
quando. ci tro,viama sul piano :delle ,priarità,
è camprensibile che certe consideraziani ab~

.

biano un dterminatapeso. Purtroppo. i mezzi
,sana limitati, le esigenze sona molte e quindi,
nella sede delle scelte, quelle che passano sem~

brare mena immediate sona quelle ,che vanno.
in secanda linea, pur nan passando. nel dimen~
ticatoio.

CEiSGH!. Came valutazione tecnica do,vreb~
bero andare di lPari passo lo sviluppo econo~
mica e la ferravia.

TOGNI, Ministro. dei lavari p'ubblicj. iSa~
prattutta di pari ,passo dovrebbero. andare le
nastre decisiani e le nc,stre disp,onibilità di
fandi. Quando. le di,spani1bilità di fondi ci fas~
s'era, saremmo ben lIeti di fare ,queste ,ad altre
case.'

CROùLAiLAiNZA. Mi risulta che la ferravia
Bari~Metapanta, prap'ria in quel 'camitato in"
terministeriale di studia, era al n. 1 della gra~
duataria.

TOGNI, Ministro dà lavari ~pubblici. ,La ca~
struzione del bacino. di c,are;naggia di Taranto,
iniziata ,p~rima della guerra dalla marina mi~
litare, ha avuta varie vicende che è qui super~
fIuo ricardare. Ora 1"I.R.I. ha presentata un
piana di massima per la castruziane di un can~
ti ere navale nella scalo ,cheprevede tm l'al~
tra ilcampletamen to. del predetto- ba{;ina -di
,carenaggia. La re.alizzaziane del piana è 'candl~
zionata ,al ir:eperimenta dei fandi occarrenti
da parte dell',I.R.I. stessa 'per unamman:tar'e
di ben 14 miliani di dollari. Comunque, sic~
come siamo. pienamente canvinti deU'opf:partu~
nità di questa iniziativa, chè rie:ntra nel piano
p,articolare di sviluppa indus:hiale delle iPu~
'glie, ,per ,p,aTte del nostra IMini:stera ,sarà data
la massima ,callahorazione a questo fine.

Per il parta di Bari lè stata reaatto un IIpro...
Ige.tto dell'importa 'COImp}essivadi ìlh;e 1.850
miliani, 'già istruito, mentre per la costruzione
di una darsena di petrali si presume una spe~
sa di lire 1.800.000.000.

All'esecuzione di tali lavori, nanchè di quel~
li della staziane marittima 'p,er passeggeri, data
l'entità del1a :g,pesa,non si può f,ar frante con i
mezzi narmali di 'bilancia. ,Può sembrare il sa~
lito. ritarnella ma la realtà, è inutile, tè Iquesta.
Quella che rileva 'per il parto di Bari vale del
resto ,per agni altro prablema relativo ad ape.
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re marittime, essendo evidente ,che le possibi~
lità finanziarie attuali non consentono di af.-
frontare programmi di vasta sist!emazione e
meno ancora di nuove costruziani. Quasi tutte
le critiche dell'anorevale ,cappellini trovana la
loro risposta in altra parte del mio discorso,
'Desidero però qui dire qualche casa in ardine
ai rilievi da lui fatti per la costruziane di nuo~
ve chiese.

,E,gli ha oreduta uWe fare un confranto
fra lo stanziamenta previsto per la 'castruzio~
ne di nuove chiese e quello per l'eliminaziane
,delle cas.e malsane, che sarebbe stato ridotto
da 25 a 19 mmar:di.Questo sarà una dei solidi
cavaHi di battaglia della sinistra per la prossi~
ma campagna elettarale. (lnte'rruzione del 8e~
natm-e Cappellini), È casì senatore Cappellini:
l'ho sentita dire a Massa e Carrara ed in al~
cune provincie mi hanno chiesta delle informa~

. zioni sul modo came pater cantrobattere que~
sta argomentaziane. Vai siete ben arganizzati,
nessuna ve lo,nega.

Per quanto rif1ette le ,chiese, è ben vera che
la h~g,ge18 ,dicembre 19,52, n. 2522, p'I'evedeva
una prima assegnaziO'ne di lire 8 miliardi per
i primi due eser:cizi, ,essa ,però 'di'sponeva, all'ar~
tkolo 5, che, a partire dall'eserciziiO 19,54~55,
la stanziamento annuale fasse stabilito con la
legge del bilancio. Si è, cioè, in presenza di una
legige ,oI1ganica e .la stanziamento di 2 miliardi,
che il s.enatore Cappellini ritiene eccessivo,
viene, invece, da altri, e giustamente, ritenuta
inadeg>uato.

SiamO' ancora lantani dall'aver saddisfa:tta
in Iquesta campo le legittime attese del popalo
italiano, che, nella sua stragrande maggioran~
za, lè f,atto di cattolici, e nan vi è dubbio che le
esigenze di nuave ,chiese sona oggi aumenta~
te, e in r,apporto ,al vigaroso incremento edili~
zio ed in ra,pparto ,all'aumento delLa popola~
ziane. Il senatare Paalucci nel suo interventa
ha avuto occasione di rilevare che vi sona an~
cara negli ,Abruzzi 'centri i quali mancano di
chiese!

Ri'guardo ai raplporti che intercorrono tra il
Minister,o e l'Autorità ecclesiastica essi so-no
regolati dalla legge e non è quindi il,caso di di~
scuterne,

Circa la lamentata riduzione dello stanzia~
mento disposto dalla legge n. 640 per 1'elimina~

zione delle case malsane, desidero. precislare
che in effe,tti non vi sarà nessuna decurtazio~
ne. È vero che il Ministera del tesoro, per sop~
perire ad alcune esigenze manifesta1Jesi in al~
tri settori della vita nazionale, chiese, a suo
tempo, di poter attingere dai fondi di detta lelg~
ge e, in tal sensa, furono emanati appositi
provvedimenti legislativi, ma è anche vero che
con legge in data 2:9 sett€mbre 1957, in corso
di pubblicazione, i fundi della le~e n. '640 sono
staticomlpletamente reinte.grati, per cui il
,complessivo st.anziamento di' lire 168 miliardi
oèrimasto invariata. Di cons1eguenza, in a:ppli~
,cazi'one della <Citata legtge 29 .settembre 1957,
nell'esercizio in corso, si avrà urna disponibi~
lità di lire 26 miliardi, invece di lire 19 mi~
liardi come risulta dal bilancio.

Concordo con il senaitore Cemmi sull'ordi~
ne del giorno che egli ha illustrato nel suo i~~
,tervento, assiclIJrandòlo dell'impegno del Mi~
nistero di 'Pervenire, nonos.tante le .compIes,se
vkende giudiziarie tutto,ra in corso, alla inte~
'g~ale concreta applicazione della le,gge ehe re~
gola la concessione delle grandi derivazioni
idroelettriche. Aggiungo che la situazione può
considerarsi normalizzata nei ,confronti delle
aziende private e che sono invece ~e aziende
municipalizzate a trovarsi ,ancora in difetto.
(Interruzioni).

Il senatore Porcellini si è diffusamente oc~
cupato .del Magistrata ~er il Po ,e dei r,a:pporti
di esso con i Provveditorati r.egionali alle op'e~
re pubbliche. Su tale ,argomento è op'portuna~
mente tornato il relatore Canevari.

A tale propOlSito, ,rilevo ohe è necessario ma,~
turar~ ancara l'esperienza deUa situazione de~
rivante. dalla ancor recente legislazione, per
nan improvvisare una riforma dell'organo isti~
tuito ora è appena un anno.

Il mio Mini,stero ha dato istruzioni lPerchè la
collaborazione dei Provvedito(l'ati con il Magi~
strato dia i frutti auspicati.

IPORCELLJjN,I. ,Ma c'è incompatibilità.

TOGNI, Ministro ,dei lavori pubblici. Se, a
seguito delle ulteri:ori esp'erienze, apparirà ne~
'cessario 'propo'rre nuovi provvedimenti legi~
slativi, non esiteremo a farIo.
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In relazione a quanto los:tesso senatore
Porcellini ha fatto presente in merito ai cano~
ni ,di locazione deJ,le ,case .costruite con la le,g~
ge n. 640, preciso ,che essi canoni' sono stati
determinati d'intesa eon il J.\t(inistero. del .Te~
soro nella minima misura possibile, e cioè,co~
me prevede la legge, riducendo al minimo la
quota da rimborsare allo Stato e calcolando
una mod-estis'sima alLquota Iper s'pese di gestio~
ne e di manutenzione. (Interruzione del sena~
tore PovrcelIini).

Per quan:to riflette la Commissione ,proposta
a suo tempo p,er a.ccertamenti di eventuali irre~
golarità commesse da cooperative edilizie, il
MiJ.listero del tesoro fece fondatamente rileva-
re che le funzioni che ad essa si volevano attri-
buire coincidevano, con quelle già as,segnaJte
dalla legge alla competenz,a della Commissione
di vigilanza per l'edilizia popolare e non riten~
ne di oonseguenza di da,l' corso al decreto (11
istituzione della predetta Commissione.

Sui rilievi relativi all'ediLizi.a seolastka fat~
ti anche dal senatore Cappellini, faccio 'Pre~
sente che si prevede di poter realizzare, entro
il decennio dall'applkazkne della legge n. 645,
olt:fle 100. mila aule, risolvendo, in tal modo, il
problema della ,carenz,a delle 3Jule scolastiche.

Fra le altre c,ose, il senatore Porcellini ha
lamentato la discriminazione ,che verrebbe ope~
rata dal Ministero tra enti locali a seconda del
loro colCire politico. Senza voler interferire in
quella che è stata l'azione dei ,niiei pr,edece!Sso~

,
l'i, desidero affermare che gli atti del mio Mi~
nistero sono guidati esclusivamente. d.alla o~
biettiva considerazione delle esigenze che ri~
chiedono l'intervento.

Le val'l1tazioni del senatore POl'1cellini non
s€'D:)!branoperaltro condivis,e .da molti ammini-
stratori di enti locali appartenenti al suo
schieramento politico, se è vero che ogni gior~
no mi pervengono riconoscimenti ed avprez~
zamen:ti dell'opera del mio Ministero. Proprio
in Iquesti 'giorni il Sindaco di Livorno mi ha
es'presso il profondo compiacimento della cit~
tadinanza, dell' Amministrazione comunale e
sua personale per la ,inclusione del comune di
Livorno nel secondo programma ,di realizza-
zione di quartieri autonomi e 'autosufficienti,
assicurandomi in questa felice olccasione (,sono

le sue paro.le) l'incondizio.nata c.ollaborazione
di quella Aimministrazione. .

.Mi auguro ,che anche il senatore Por,cellini
vorrà ricr~dersie condividere tali v,aluta~
zioni.

Al senatore Lepore do asscUlrazione che non
mancherò di tenere nel dovuto conto le do~
maude di firuanziamento sup,pletivo presentate
da -cooperative edilizile pur:chè ,€Sse trovino
naturalmente la loro piena giu~tÌificazione e
riguardino lavori effettivamente necessari per
l'utilizzazione dei fabbricati in ,corso di co~
struzione. 'Condivido naturalmente quanto
egli afferma circa la ne,cessi.tà, per una sana
,politica di lavori .pubblici, di portare a com~
,pimento le opere iniziate.

Al senatore Monni rispond.o che il plro.gram~
ma 'C.E"P. testè approvato non è certamente
Hultimo. Nel. prossimo programma sarà inclu~
so il <comune di Nuora e con ciò credo di aver
soddisfatto la sua legittima attesa. In ordine
al .prolblema dei porti debbo anco.ra una v,01ta
ricordare che, su uno stanziamento di tre mi~
liardi previsto nel bilancio, un miliardo è de~
stinato ai ,porti di Cagliari e di Porto Torres.
Un altro rnilia:fldo e mezzo viene stanziato per
i po~ti ,di 4' categoria ,co.nuna ,legge in corso.
.Qualsiasi ,problema richiede per la suasolu~
zione la nelcessaria gradualità e n.on è Ipossi~
bile pretendere che si faccia tutto in ,una volta.

CcmuDlque per il porto di Olbia si è già
provved'l1to al riçristino dei, danni belliei :per

,una spesa complessiva di 800 milioni e nelcor~
l'ente eser.cizio, nono,stante la ben Iwta insuffi..
cienza di fondi, sono ,previsti ,la'VoI1i:per 100
milioni nonchè il dragaggio di oltre 30 mila
metri 'GUbidi materiale per 1'Iapprofondirnento
dei fondali.

Il senatore Paolucci ha lamentato la SP€~
r,equazione di tra:ttamento nella ripartizione
dei fondi tra l'Italia del Nord e quella del
Sud; analoghe lagnanze hanno fatto. anche
altri onorevoli senatori. Desidero dare ,as.si~
curazione che, nell'elaborazione del bilancio
per i prossimi esercizi, si 'proNvederà ad eli-
minare ogni sperequazione, anche in ottempe~
ranza al disposto dell'artkolo 3 della recentE-
legge 25 luglio 1957, n. 634,eche si terrà conto
delle regioni che, come Igli Aibruzzi e l'Umbria
hanno avuto di meno di quello che, secondo



Senato della Rep,ub}ltic4 11 Legislat-ul'u

582a SEDUTA

~ 24356 ~

18 OTTOBRE 1957DISCUSSIONI

me, avrebbero meritato. Mi sono note le ne~
,cessrtà ,della generosa terra d'Abruzzi le terrò
conto nei lmuti del possibIle dei rilievi che
sono stati fatti. Per q'Uanto in particolare ri~
gual1da il coefficiente di rivalutazione del faJb~
bncati distrutti dalla 'guerrra, rendo noto al
senatore Paolucd ,che Iè stata già posta allo
studio la rpossibilità dell'unitkazio,ne del cen~
nato coefficiente.

Analoghe asskurazioni desidero dar,e al se.
natore Dardanelli. Approfondiremo lo studia
dei problemi da lui posti in materia di viabi.
lita e di approvvigIOnamento idrico e circa
le provvidenz'8 idonee ,ad incrementare le
correnti turis.tiche. Si tratta del resto di
problem.iche sono già all'attenzione del Mi~
nistero, il quale non mancherà di adottare tut~
te le ç:>rovvidenze pOSoslbili anche in relazione
alle nuove dispon:i!bilità di fondi di cui alla
legge relativa alle zone depI1esse del .Centro
Nord. Per quanto attiene all'allacciamento
del 'comune di Ormeà, ricordo che è stato già
concesso il contributo di cui alla legge n. 184
sulla spesa di lire 132 milioni e 500 mila. l
lavori di <costruzione della strada sono attuaI.
mente in 'co.rso. l suggerimenti del senatOl1e
Dardanelli, iP,er quanto riguarda la segnaletica
stradale, sarnnno tenuti presenti nei lImiti del
possibile avendo riguardo alle eff,ettive esi~
genz1e della ,circolazione.

n senatore Condorelli si è in particolar
modo .occupato del ,porto di Catania. ,Egli co~
nosce .quali sono le disponibilità di bilancio in
questo settore. Desidero comunquedargli as~
sic'Urazione ,che non mancherò di considera.Te
attentamente il problema (anche di persona,
gi3icchè ai .primi di novembre sarò a Catania,
Messina e Palermo) e di attuare gli interven~
ti ç:>ossibili almeno ,per Iquanto riflette le at~
trezzature portuali, spe,cia}mente i mezzi di
sollevamento, delle quali si lamenta la de:fi~
cienza.

Il senatore Amigomi ha fatto un intelrven~
to molto inte:J:essante e di '3Jlllrpiorespiro, por~
tando il suo esame :su molteplici iMp.etti della
p.olitica dei lavori pubiblid, ed in ispecie SUl
problemi dell'edilizia e della viabilità. L'in~
tervento, .data la sua impostazione di carat~
tere generale, trova risposta in ,quanto verrò
a dire più avanti.

Per quanto Iriflette in ,particolare la legge
n. 715, sono note le iniziative ptese dal mio
Ministero al Sne di ottenere il reperimento
dei nuovi fondi necessari per la oSuaulteriore
a;pplicazione. Molte delle risposte che ho già
dato ad altri val,gono per l'intervento del &e~
natoreZ'U'garo De Matteis. Per dò che ri~
guarda il particolaI'le problema delle strade di
allacciamBnto tra borgate, frazioni e Comuni,
il mio Ministero ha concesso numerosi ,e I10~
tevoli contributi.

Molte strade sono state 'costruite e moUe 'al~
tre Isono in ,corso di costruzione, di modo che
il probl'€1:rp.apuò dirsi avviato verso una sod~
disfacente soluzione, compatibilmente ,con le
di~onibilità sia dello Stato Cihe dei Comuni
interessati.

Le cose dette dai senatori Restagno, De Luca,
Jannuzzi, Angelilli, Foc.acc:ia mi trov.ano, in
linea .di massima,. consenziente,'

IPer .quanto conc.erne il fiume Ofanto, del
quale si è occupato il .senatore Jannuzzi, non è
stato possibile destinare finora che 390 Iffii~
!ioni contro i 2 miliardi occorrenti.

:Se l'integrazione., chiesta al Tesoro dei
fondi autorizz,ati dalla legge 9 agosto 1954,
n. ,638, sarà ottenuta, si esaminerà la pos~
sibilità di provveder,e adeguatamente anche
per l'Ofanto, specie allo scopo di far conse~
guire un più utile effetto ai notevoli interven~
ti disposti dalla Cassa per il Mezzogiorno nel
bacino del fiume ste~so.

Al senatore Restagno do notizia che nel co~
mune di Mignano Montelungo, del qualee.gli
si è particolarmente occupa:to, sono in corso
di ultimazione alloggi per senza tetto dell'im~
porto di 30 milioni e sono di imminente ini~
zio i lavori di att'uazione di un primo lotto
del piano di ricòstl'iuzione 'già finanziato, del~
l'importo di lire 50 milioni.

,Quanto alla lamentata insufficienza degli
,stanziamenti per i .piani di ricostruzione, 'Val~
go,no le considerazioni che ho ,già fatto rper
altri settori in meri,to ai quali sono state la~
mentate analoghe insufficienze.

Farò porre allo studio le propostè fatte dal
senatore Angelilli cil1ca l'opportunità pi un
concorso ,per la costruzione di case~tipo e per la
.costruzione di case~giard:ino nelle zone peri~
feTiche.
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In ordine ai problemi di Civi:tavecchia, de~
sidero ,dire che molta si è fatto. Non si man~
cherà, comunque, di cer,care di avviare ogni
possibile intervento, nei limiti delle dis.poni~
ibi1ità di bilancia.

Degli importanti problemi del settore elet~
trko e relative ifonti di produzione, trattate
dal senatore Focaccia, mi occuperò più avanti.
Ha già avuto occasiane di dire .c[le il ,coordi~
namento deUe varie fonti di energia, com..
presa la termo~nucleare, non po,trà non esse~
re ,affidata al Ministero dei lavori 'Pubblici.

Le risposte già date in precedenza valgo~
no per il senatore DeLuca, che si è occupato
con ac'curata analis,i di vari problemi, quali la
applicabilità della legge relativa al fondo per
l'incre.mento edilizio, il problema della viabi~
lità con particolare riguardo all'Italia meri~
dionale ed altri.

Ha esaurito con ciò la part~ del miadis,cor~
so dedicata ai vari interventi. Non si dolga~
no ,gli onorevoli senatori .se le mie risposte
per la brevità del tempo concessomi sono state
necessariamente lacunase.

Più amp,ie ed esaurienti sarebbero state se
io avessi avuto la passibilità di far precedere
al mio discorso quel più approfondito esame,
che mi riserva di f'8.~e, di tutte 1e cose m'Olto
interessanti che sono state dette in iQ'Ilestodi~
battito. Dando comunque a tutti ,gli interve..
nuti una sia pur breve e incompLeta ,ris,posta,
ho voluto dimostrare la mia buona volantà e
dire il mia grato apiprezzamento in ordine al
cantributo ,che ciascuno di ,essi ha data alla
discussiane.

La risiposta data agli anarevoli senatori in ~

tervenuti nel presente dibattito mi esime dal
trattare am alcune questioni attinenti alla
attività del ,Ministero, :dei lavari pubblici; ma
su altri problemi 'Varrei tuttavia br'evementc
soffermarmi, non senza p6ma aver rkorda~
to ~ se mai ce ne fasse bisogna ~ Iquanto va~
sti e :multiformisi,ana i compiti che l'Ammi~
nistraziane dei lavari pubblici è ,chiamata isti~
tuzianalmente ad .assalvere le quanti siano i
settori nei ,quali è tenuta a svolg'ere la prOlpria
aziane: attività, responsabilità e competenza
alle ,quali non sempre fa riscontro un'adeguata
disponibilità di mezzi.

Dalle strade (e cansidera, ovviament,e, la
A.N.A.S. carne parte integrante dell'Ammi~

.'
nistrazione dei lavori pubblici) ai, :porti, dalla
urbanistica' all'edilizia abitativa e'scolastica,
dagli ospedali agli a0quedotti ed alle altre ope~
re igieniche cosiddette minari, .dall'utilizza~
zione delle acque pubbliche 'Per s.copi pota;bi~
li, irrigui, di produzione di energia elettrica
e d':energia in genere ~lle ap.ere di regalazio~
ne e sistEmaziane dei fiumi e torrenti, agli in~
terventi di 'urgenza in caso di calamità natu~
mli: da questa elencazianeesemplificativa è
già passibile avere un'idea :di 'quanto l'atti~
vità del Ministero dei lavari pubblici incida
sulla vita ecanamica e sociale del Paese e come
po.ss,a castituirne un vera e proprio elemento.
re.go.latore.

quanto all'esigenza rilevata di rendeI1e il
Ministero, strumento adeguato di una 'Poli~
tica dei lavori pubblici a vasto respira ed effi~
dente, p,ossa assicurare, come ho già detto al~
trove, che mi prapongo di .imperniare l'aziane
ministeriale su ,due ,capisaldi:

1) ,programmazione, in sede ministeriale,
dei piani di intervento proposti dagli uffici del
Genio civile e dai Pravveditorati, al fine di de~
,terminare una 'graduaziane degli interventi
che tenga conto nan solo della 'Priarità delle
oper'e, secando il loro grado di .impo,rt~nza e
di urgenza, ma anche dell',esi,genza, .superia~
re di cansiderare equilibratamente ed arma~
ni.camente i hisogni delle varie regioni ,e' ri~
spettare la volontà del legislatore nel deter~
minare ,gli interventi ~neUe regiani meridiana~
li ed insulari, e in genere nelle z.one rkano~
sciute depresse, nei confranti delle quali le
'provvidenze di ordine eccezionale devono ei?~
sere considerate integrative e non costitutive;

2) di rendere sempre più operante la fun~
ziane esecutiva degli uffici periferici, median~
te l'applicazione integrale delle norme sul de~
centramento e la graduale eliminazione delle
ulteriori cause di imlpacdo della loro attività.

Alla difficoltà di azione derivante dalla con~
gerie di le,ggi speciali non si può ovviare
Iper sala valontà del Gaverno, dorvendosi attrl~
buire all'inizia:tiva parlamentaI'egran parte
delle leggi Òguardanti ristrette materie ed a
volte problemi locali.
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OAPPErLJJINI. P,erchè mancano delle le'ggi
coo,rdinate.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Biso-
gna mettersi di buona volontà a far,e leggi
coordinate che siano migliori, più ampie e cam~
plete, in mooa da elirninare le leggi ,sp,eciali.

In questa settore il P.adamento è savrana;
ad esso rivoLgo quindi lap,reghierndi cona~
harare con il Governò per l'aipprovazione di
le'ggi fandamentali a caràttere <generale ed a
vasto respiro, nell'àmbito delle quali passano
trorvare soluzione i prablemi locali a di set~
tare, nan più i:solati, ma inquadrati in una
vtsiane organica.

Ves:igenz,a di un testa unica sulle leggi
riguardanti i lavari pubblici .è avvertita in~
nanzitutto da chi ha l'onore e l'onere della
laro ,applkazione, ma non è certa problema di
questa legislatura, data l'a male, dkiamolo fran~
camente, del lavoro preparatorio e della suc~
cessiva f,ase legislativa. IPOS-SOperò parlo -allo
studio perchè le future assemblee dispongano
del m,ateriale o,cc.orrente.

~

Desidera inv;ece annunciare c.he ho disposto
la preparazione di un testo unica, se così ipUÒ
essere definito, riguardante tutte le norme di
applicaziane delle vigenti leggi, onde elimina-
re le centinaia di circolari e di disposizioni
accumulatesi nel co,rso dei decenni, molte delle
quali riportate o .applicate ,solo in parte, e mol~
te !Volte in modo contraversa.

'Questo lavoro, non lieve nè irrilevante, con~
sentirà una più 'spedita e chiara attività degli
uffici e sovrattutto faciliterà il rapporto .tra
il Ministero dei lavori pubblici e gli altri Mi-
nisteri, nonchè tra i M.inisteri e gli enti locali.

Altri importanti pravvedimenti in fase di
realizzazione ,concernonp inv,ece la ,pianifica~
zione degli interv,enti, mediante idanei stru-
menti ' tra i quali, in ,primo luogo, i pi,ani, ,

territoriali di coo~dinamento, che tendono' ad
inquadra,re ~ sia pure in ,schemi elastici .~

e ad armonizzare non soltanto l'es,eC'uzione di
opere pubbliche, ma anche ogni altr,a attività
produttiva e ogni altra iniziativa di caratte-
re saciale.

Una pianificazione a largo res,pira può in-
tendersi come predisposizione di elementi at~
ti a coordinare, con criteri di funzionalità e
di economia, ,gli interventi ,e le a,ttività di cui

or~ parlavo; e così vanno intesi infatti i pia~
nJ territoriali, dei. quali successivamente ri~
parleremo.

Ma la concreta realizzazione di un vero e
proprio piano di interv~mti in materia di ope~
re 'Pulbb1i.che non può .prescindere :dall'oe.si~
s.tenza dei mez'zi economid all'uopo neeoessa-
ri. Ed è ciò che mi impegno di ottenere, pur
nei limiti e nelle. stretto.ie dell'E.rario,convin-
to come sono che le ~pese effettivamente pra~
duttive non possono non gioVlare al progr'eiSso
economico del Paese e quindi all'E,rario stes-so.

Torn.ando a parlare della necessità di una
pianificazione degli interventi, sembra neces~

.

sarioaccennare ad un vasto campo, nel qua~
le il Minilstero dei lavori .pubblici interviene
can un'azione di direzione e di controllo. Mi
riferisco al settore delle acque e degli impian..
ti elettrici, dove l"azione ,amministrativa si
es.pUca 'Principalmente mediante la formazi()~
ne e approvazione degli elenchi delle acque
pubbliche, le conceslsiani di derivazioni per usi
potaJbili d'aequa, 'Per prodiuz,ione di enevgia
elettrica e per i,rrigazione, l'applicazione del~
la le,gge 17 dkembre 195'3, n. 9,59, sull'econo~
mia delle zone montane, che comporta il pa~
gamento di Isovracanoni da parte delle Socie-:
tà produttrici di energia elettrica 'a favare dei
Comuni ,compresi nel perimetro dei bacini im..
bri:feri montani.

Nel settore in parola il mio Minister,Gonon fa
luogo di norma ad erogazione di somme, sal~
va la conceslsione di sovvenzioni per serbatui
ed ilIUpianti elettrici nel Mezzogiorno e nelle
Ilsole, di cui mi occuperò vivamente, ma, c,ome
dicevo, esercita un'aziane direttiva insieme
moderatrice e di spinta, 'Particalarmente im~
portante nel Icampo ,della concessione di gran~
di derivazioni di acqua: l'evolveliSi della tecni~
"ea modernà e le esigenz'e di sviluppo e,conomi..
co..socia}e dell'Italia esigono che si guardi a
queste grandi fonti di riochezza sempr'e più
col proposito di distrihuirle a vantaggio di tut~
te le esi,genze, senza esclusività o monopali
di sorta.

Posso confermar,e inoltI1e quanto ho \3;c,cen..
nato alla Camera: che ,sarà ,ervitato ogni arre..
sto nella ,costruzione :di nuovi impianti, a'ge~
volando, se necess1ario, l'afflu.sso di maggiari
capitali interni ed ,esteri nel settOl'le eJettri..
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co. IMa le r.isorse idrkhe nazionali (le Iquali
costituiscono" 1'80 per cento della produzione
di enel'gi,a elettrica, ,ess,endo il 20 per cento
rappresentato da energia termoelettrica e
geotermaelettrica) non 'sono lontane dal limi-
tie di esaurimento, mentre i ,cons!umi di ener~
gia sono in continuo aumento.

Molto ci 'si attende dalla p,roduzione di en~r~
gia termonucleare, che p.eraltro è ancora in
fase sperimentale, come ha rilevato il senatore
Focaccia, in un interventO' chiaro e preciso, di
cui condivido la sostanza delle conclusiani, e
per il quale lo ringrazio anche pe.rchè mi dà
occasione di un'ulteriore messa a punto su
questo argomento. Concol'do,sQpr:attutto sul ri~
lievo sO'stanziale da lui mosso .al fatto ehe at~
tU'almente troppi organismi statali o parasta~
tali interVlengono nel s,ettore della produziono~
dell'energia, 'senza che si realizzi il necessario
coordinamento, che non potrà non essere affi~
dat,o al Ministero dei lavori pubblici, che van.
ta una tradizione nella deli'cata e complessa
materia delle ,concessioni per la produzione di
energia con uffici ed organi t,ecnici ed ammi~
nistrativi di studio, di esecuzione e di cO'ntrol~
lo; nè trattasi di compiti nuovi o esulanti dal~
la .competenza tradizionale del mio ,dicastero,
al quale è affidata non solo la concessione

I deUe acque per produzione di energia, come
ho già ricardato, ma ,al qruale furono attribui~
ti con il de,creto 31 dicembre 19'22 ,anche i
servizi relativi all'uso dei combustibili na-
zionali.

Di fronte all'impellente problema di ade-
guare lo sfruttamento del1e fontienergetiche
alla richiesta vira via cr.eseente dell'ecoillo~
mia nazionale .in fase di espaooione, non esi~
to a raccogliere l'autolrevole invito del sena~
tore Focaccia ,a Istudiare il problema 'Pre1imi-
nare della creazione di un organismo idoneo
ad affrontare e ris'olv.er~ il problema nel tem~
po; e passo assicurare che notizie in propo~
sitO' ritengo di poter dare al :Parlamento en~
tra la fine del presente anno.

Del resto tale compito è riconosciuto al mio
Mini'stero da tutta la legi,slazione passata. CD-
me dicevo dianzi, il settore delle acque e de~
gli impianti .elettrici, nel quale l'aziane del
mio Mini:stero si esp Uca di norma senza esbOir~
so di ,somme, costituisce unfa eccezione iIlel
quadro dei compiti del Ministero stesso. Ogni

altra .attività è subordinata invece \3,lla di~
sponibilità di a.deguati stanziamenti. E questi
stanziamenti oc,corresi tramutinO' in spesa
tempestiva e produttiva.

Come ho già detto dinanzi alI' 'altro ramo del
Parlamento, una delle mie preoccup.azioni, ap~
pena aiSlSunta la: carica di Minisbro dei lavori
pubbHci, è stata quella di dare nuovo e più vi~
goroso impulso alla spesa. In questi 'pochi me~
si ho già ottenuto notevoli risultati in fatto di
incremento dei pagamenti.

Ora, onoreV'OE senatori, consentitemi. che
pas,si brevemente alla terza ed ultima parte.
quella relativ.a più :propriamente alla politica
dei lavori .pubbli'ci.

Non credo sia il caso ehe io ripeta diffusa~
mente i eriteri orientativi di quella che consi~
dero runa necess:aria 00 qrganica politica uni~
taria dei lavori pubbli.ci. L'Assemblea del Se~
nato, v,erso la. quale tutti noi nutriamo s.enti~
menti del più alto rispetto e della più affet~
tuosa devozione, ,pretende di più ,edi meglio ,che
'Una semplice riedizione, più o meno rivoouta
e aggiornata, di un discorso precedentemente
tenuto sulla stessa materia e nelle stesse cir~
costanze davanti all'altro ramo del Parlamen~

"
to. Cercherò, perciò, per quanto mi è pOlssi:bi~
le, data sempre la famosa tiranniea ristrette'l'~
za di tempo avuto a disposizione; di approfon~ .

. dÌire taluni punti caratteristici di questo pro~
,gramma ministeriale <chetende a pot,enziare in
modo sempre ,più organico e tempestivo quel~
lageneros.a lotba all'ambiente arretrato e ina~
deguato, ehe a:ncor-a earatterizza molte, troppe
parti del nostro .Paese.

Came premessa di carattere gener,ale ia vor~
rei dir.e -che nessun altro Ministero si trova, co~
lIDequello che ho l'onore di dirigere, davanti
al dUllo dilemma di conservare il più poslsibile
un equilibrio dinamico tra l'esig,enza generale
di contenere le spese, secondo le superiori di~
rettive 'di tutto il Governo, e quella di r-endere
le spese il più possibilmente produttive, sì che
non siano 'fine a se stesse, ma si trasformi~
nO' in 'produzione non soltanto diretta, ma an-
che e soprattutto indiretta di la,voro. E quan~
do parlo di produzione non intendo ,riferirmi
esdusiva:mente a heni e servizi, ma anche al
benessere, alle ,necessità, alla tranq:uillità, ad
un'adeguata soluzione dei probl.emi di vita fa~ ,
miliare e sociale delLe nostre popolazioni, le
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cui esigenze spirituali e morali debbono es.g,e~
re dèl pari curate per sottrarle ad un deter~
minismo fatalistico e deteriol'e e sping;erle vel'~
so quella umana elevazione propria della no~
stra etica cri'stiana e del resto ,proplria ad ,ogni
illuminata democra,zia. Queste spese devono! es~
sel'e, ,in ,altre parole, altrettante insostituibili.
C'oordinate e ben scelte fo.nti di la'Voro e di Gon~
seg'IUente trasformazione !so.ciale ed economica
per il popolo italiano. Per 3Jssolv,€'r!ea questo
equilibrio fondamentale, ho dovuto rendermi
C'onto di taluniaspetti funzionali, oserei dire
tradizionalistici, forse anche troppo tradizio~
nalistid, del bilancio del mio Ministero. ,E mi
sono imbattuto spesso in una visione trop,po
ana1i.tica e in qualche tratt'O contraddittoria
delle varie voci e dei vari capitoli che questo
bilancio incorpora e illustra. Perciò non sarà
male una franca e cordiale raccomandazione,
che impegna tutti noi, senza eccezione alcuna,
di considerare per l"avvenire le nec.essità ,e le
esigenze (lelle varie parti del territorio nazi'O~
naIe non !sotto l',russillo di pur legittime e pel'~
sonali necessità di carattere particolare, ma
nel quad,ro dei superiori interessi del popob
italiano e in una matura, anche se lì per lì im~
popolare, accettazione del criterio, fondato su
dati obiettivi, di 'una rigida e imparzi'ale
priorità.

Q'uesto d,elle scelte è, per me, un principio dI
orientamento insostituibile che solo 'può dare
una conseg;uenza logica a quell'azione unitaria
aut'Onoma e vivifkatrice che il Ministero dei
lavori pubblid ha 3,cquistato, vorrei dire, sin
,dall'atto della su,à stessa creazione, tanto chO)
si può tranquillamente affermare che dai suoi
meriti e dalle sue realizzazioni ,deriva in gran
parte il cemento civico e unitario del nostro
RisoI'lgimento.

Ma se il frantumamento dei finanziamenti,
troppo 'Spesso stanziati s'Otto l'ur'gere di deter~
minate contingenze, ,porta ,con slè il greve one~
re di ipotecare per cifre ,parziali il bilancio de~
gli anni futuri ,con Iconseguente trasdnamento
indiretto di oneri non ,attivi e di residui aper~
tamente p'8Jssivi, il nostro sforzo dovrà tende~
re a ridurre il divario tra l'inizio e la realiz-
zazione di un'opera, in modo che cresca la re~
sponsabilità assunta nell'atto di decidere la
validità di quest'o.pera e, questa decisa, si as~
sicuri all'eSlecuzione quella redditività ,che essa

troppo ~pe.s.so non possiede nelle attuali con~
dizioni.

Una ,certa aria di meditato rinnovamento
corre attrla'Vers'O i quadri e gli organici della
nostra :benemerita, e insisto su 'questo 8Jgget~
tivo, burocr,azia.

Ehbene, posso dirvi ,con conosc,enza dirett.a
di ,causa che, in questi mesi ,di duro lavoro e di
capillare contatto con la burocrazia del mio
Ministero, ho 'Potut'O rendermi conto, anlCora
una volta, come sia fondamentalmenté errato
il concetto troppo superficialmente diffuso che
i funzionari 'y gli impieg,ati dello Stato nOon
sentano altissimo questo inc'Ontro con i tempi
nuovi. ESisi lavorano s'p,esso in condizioni non
adeguate al loro merito e ad 'essi V'a il mio
fraterno. ed incoraggiante saluto.

Certo, ]0 snellimento ed il ri-q.n'Ovamento de~
gli ,organici è un problema ,chè' si presenta al~
la no.stra attenZIo.ne' e, se la -riforma hurocra~
tic a ha in certo modo provveduto ad esaltare
la funzione dell'individuo e ad irrobustirne
l'istintivo senso di responsabilità, molto si
può e si d,ev.e f,are ancora per riconoscere in
modo più conc,reto il peso di determinate ,re~
sponsabilità rispetto ad altre, la delicatezza
di ,determinati compiti rispetto ad altri. Per~
ciò mi sia cons'entito qui rivolgere un caro sa~
Iuto a tutti i miei collaboratori, agli onore'Vt)-
li s.ottosegreta,ri, al Consiglio superiore dei la~
vari pubblici, ai funzio.nari tecnici ed ammini~
,stmtivi, nonchè a tutto il ,personale di qual-
siasi posizione e grado dell'Amministrazione
centraLe, dell' A.N .A.S., :degli uffici speciali e
periferici, delle strade e dei porti.

Signori senatori, è all'uomo che n'Oi dobbia~
ma soprattutto guardare in ciò ,che elSso ha
di viv:o e d.i vitale, di utile e di adesivo alle
esig;enze ed ai bisogni della ,collettività. Quan~
do :si pensa ad una traJsformazione organica
dell'ambiente, non si può pensare che eSlsa 31
ottenga soltanto attraverso i termini visibili di
questa trasformazione, in un, aspetto sostanzial~
mente esteriore, quale è rappresentato dalla co~
struzione di ponti, di strade, di porti, di scuole,
di ospedali, eccetera. Bisogna che questa tra~
sformazione tenga conto dei mutevoli ed aggior~
nati bisogni dell'uomo. Il nostro è un compito di
dura realizzazione, ma che non può prescin~
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-dere da studi di ampia e moderna portata che
si inseriscono direttamente nei più recenti
,aggiornamenti iStatistici Isulle attività econo~
miche ,e produttivle, industriali ed! agricole, .
pu1;bliche e private delle città e delle campa~
'gne. È per qlUesto scopo e Icon questa vision<':
che noi abbiamo incoraggiato e sempre 'Più
incoraggeremo la realizzazione di quei «pia~
ni territoriali di coordinamento» che, cornu,.
nemente noti come «piani regionali », si pro~
pongono di registrare la funzionlalità di tut~e
le ini,ziative econorrnico....sli per convogliar-
le .ad un pÒtenziamento effettivo della econo.
mia nazionale e, di conseguenz'a, del tenore di
vita medio di tutti gli italiani nel quadro di
uno schema' di sviluppo a voi n'Oto nel nome e
nella memoria del ,compi.anto V'anoni.

Questi piani territoriali Isaranno utili a tut~
ti, indiistiniament,e, perchè ,ciascuno dal suo
specifico campo di interesse possa trarr,e i ne~
cessari insegnamenti ed impulsi al proprio la-
'voro. Ma per noi questi ,piani sOifi'Outilisoprat-
tutto perchè ci plermettono di dare alle s,tru~
mentazioni tecniche ,ed urbanistiche del nostro
lavoro di trasformazione :precisi ed insostitui~
bili elementi di aggiornamento e di causalità.

È in lS'egui,toa questa legge urbanistica che
il Ministero dei lavori pubblici ha potuto mobi~
litare i Comuni più' importanti a formar:e il
tanto auspicato piano regolato re generale. Si
tratta di una chiamata in causa di 316 Comuni,
,3;c.cantoai I~uali sarà opportuno far menzione
degli altri 460 sui quali incombe l'obb}i,go di
adottare un piano di rkostruzione dell'abi-
tato.

Mediante il sistema dei pagamenti di an~
, fiualità il Ministero dei lavori 'pubblici ha ero-
gato una ISOllllmain capitale di 24 miliardi cir~
'ca per il relativo finanziamento di 205 piani
di'ricostruzione. Occorrono per ilcompleta~
mento dell'opera altri 21 miliardi. Quest'an-
no voi v'edete stanziata una cifra di 125 mi-.
lioni in capitale che corrisponde ad IUnraggio
di lavori per 1 miliardo ,e 600 milioni.

Ma vorrei in questo mio intervento, più che
tediarvi con delle cifre, lesprimer.J'i i ,criten
dir,ettivi della IIDiaazione di Ministro.

Uno di questi ,criteri, oserei dire pregiudizia-
le, è quell'O di sistemare una volta 'Per sempr.;
e con la ma'ggiore snellezza e rapidità l'anno~
sa questione dei capitolati.

Avvalendomi anche del consiglio di tecnici
avveduti sono venuto nella determinazione di
'puntare sopr:attutto aHa sostanza. E la sostan-
za invita a liberarci da tutte le clausole inutili
e convenzionali che gravano di reci1proche dif ~

fidenze e di logiche inadempien~e i natlUrali
rapporti di fiducia ,che debbono esistere tra
le parti contraenti.

, Ma una volta modifioata la tecnica di que1sti
capitolati e dei conseguenti contratti, noi sa~
remo inflessibili nel chiedere a chiunque e do~
vunque il più assoluto rispetto degli impegni
liberalmente sott'Oscritti non tollerando ritar-
di, non ammettendo riserv'e, drasticamente eli..
minando spese superflue, nuove tariffe, con-
tratti aggiuntivi e ritardate consegne.

Nel chied;ere ille,cito, pretenderemo il giusto,
ma impediremo troppo comode ev.asioni alle
regole contrattuali, :sopportate finora per la
previa irrealizz,abilità di talune daus,ole.

Snellito il funzinnamento tecnico dei carpito~
lati, dobbiamo pensare al tono, alla dignità e al-
la funzionalità, sempre 'più moderna 'e razio~
naIe, dei progetti d'opera, anche per quelli
dei piccoli comuni, ove appunto maggiore è la
attesa, ov'e magari da decenni ,c,erte opere si
attendono.

I soldi spesi dallo Stato non possono gilUsti--
fica re lacune e inadeguatezze sia 'Pure com--
piute c,on il massimo della buona fede, nè pos--
sono costituire particolari privilegi per nes-
sun'O.

È per,ciò nostro intendimento di utilizzare
in una emulazione altamehte competitiva. quel--
le forze, quegli ottimi professionisti che, sipes--
so, specie in provincia, sono soffocati dalla
concorrenza e .dai successi ,altrui 'che, se sono
anche altamente meritati, non debbono tutta.-
via rappresentare insuperato ed insuperwbill:'
monopolio per alcuno.

È peI'iCiò ,che int'endo ricorrere il più 'Pos-
sibile al contriblUto di architetti e di ingegne-
ri privati per le progettazioni, ,anche se attual~
mente ,previste a ,carico ,de'gli enti locali odi
beneficenza, che potrebberD essere così ,assun..
te, con evidente vantaggio per tutti, a carico
dello Stato. Si sne.lliscecosì la procedur,a evi~
bando l' andare dei progetti dai Comuni e dalle
Provincie al Genio civile, dal Genio civile al
Consiglio superiore, che comporta una perdi.ta
di tempo notevole. Ed analogamente intendo
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ampiamente valermi di quel 2 per cento pre~
visto dalla le:gge per ope;t'ledi 'Partico1are rilie~
vo, per utilizz'are tanti artisti meritevoli in~
dubbiamente delle maggiori valorizzazioni.

Ma tacerei un'evidente dimostrazione della
tesi da me in precedenz,a sostenuta stilla valr~
lità di una poliUca deUe soelte e deUe priorità,
se io non vi diceSsi francamente che i termini
dell'razione ministeriale debbono soprattutto
concentrarsi. 'almeno nel momento attuale, nei
due determinati .problemi della easae della
strada.

Sulla casa io vorrei limltarmi, dopo ciò che
ho già detto in ripetute occasioni, a qualche ri~
lieV'<>fondamentale.

.

È Ì-ìl1lportante non tanto promettere la cas.a
a'gli italiani, quanto avere un 'Piano 'preciso per
dire quando e come 'gli italiani che ancora non
posseggono questo supremo e insostituibile be~
ne della vita familiare potranno entrarvi in
tranquillo 'e meritato possesso.

Potrebbe sembrare questa lUna promessa di
carattere demagogico. È inveo.e ]a rÌisultanza
di un mio preciso convincimento.

Se noi s'apremo tener fede ,alle nostre pro~
messe, noi Ipotremo conseguire l'obiettivo con
un piano affid.ato a, un tempo relativamente
breve, probabilmente non oltre i cinque anni,
entro il quale si potrà avere la media di un 'abi~
tante 'P,er vano.

Naturalmente ques,ta affermazione non si
aggancia a una visione fatalisticamente Istati~
stica del problema, secondo l'ironica osserva~
zione fatta a suo tempo dal poeta T,riluss.a sui-
la oapacità per la statistica di assegnare un
pollo a testa tra'scurando 0.0101'0che non ne
mangiano alcuno a vantaggio d,i coloro che ne
possono mangiare due.

È un semplice criterio di orientamento, che
non p'uò non tenere Ip!resente le disparità am~
bientali tI'la Nord e M'ezz,ogiorno d'Italia e da-
re quindi a questo, il Mezzogiorno, determina~
te ,condizioni di concreto vantaggio nell'inte.
rei?s.e di un omogeneo benessere civico e fa<ml~
liareper tutto il pO'Polo italiano. Come stru~
menti ti:r)i.cidi questa reali~z.azione io mi im~
pegno di avvalermi nel modo più decis'o, e del
resto mi sono già .ampiamente impegnato, del
Comitato per l'edilizia popolare (C.E.P.) di
cruivoi avrete senza dubbio v:alide informazioni
anche p,èr le cerimonie avv,enute in questi gior-. ..

ni con la firma delle convenzioni per altre cin~
que «città amtoSiufficienti» Q Ipdù 'Prop'ria~
mente, ,comepr.eferis1cono .c.hiamarli, «qua.r~
tieri residenziali ».

Ebbene, questi centri residenziali o autasuf~
ficienti hanno in sè, oltre l'indisC'utibi1e pe.cu-
l:iarità di da,re 'case .con£ortevoili a .chi per ini~
ziativ,a privata non potrehbeamhire di po&-
sederle, quella di avvalersi dei più a.cC'urati in~
segnamenti della tecnica IUrbanisti,ca. Se a que~
:sta notevole modernità della, conoezione aggiun:-
gi,amo, a chi,are note, il concetto sociale che
ispim la realizzazione ,dell~01p'era,,po.ssiamoam~
mettere di trovarei davanti a un :serio sforzo
per fare della caJsa qualcosa di più o di meglio
che l'elemento 'primo della pura e semtplic'e ahi~
tazione.

Vogliamo legare l'ambiente aHa cas.a e so~
I :pr:attutto vogliamo dare alla ,caSil1"cèllula inso~

stituibi1e della comunità, la funzione di lihe~
rare ,gliabit'anti di essa da ogni tradizionale
schema prefahbricato di isolamento per cate~
gorie, o più propri,amenteclassista, in modo
che tra operai e piccoli impiegati,' tra piccoJi
imp,iegati e professionisti, tra 'professionisti
e 'Pubblici dipendenti dello Stato, si costituisca
un più libero scambio di usi e d,i costumi, lUna
maggiore permeabilità di conoscenze e di reci~
proche esp~rÌ'enz,e. E se in qu~sti quartieri re~
sidenz.iali, oltre al felice ac,co.ppiam'ento tra
l'ele~ento estetico e quello funzionale, .ag:giun~
giamo adeguati servizi saciali e di culto, è
un vantaggio di cui non vi potranno. sfuggire
l'importanza e il peso, perchè, guida:ti dalla
nostra fede di italiani ,convinti dei valori in~
distruttÌlbili del1a ,civiltà mediterranea e cri~
stiana noi consideriamo dovere' etica indi ~

spens~bile creare attorno alla 'cas'a un am~
biente ed una funzionalità che le diano Ull'Q.
cornice e un preciso signific,ato morale e' so~
cia1e.

I relativi rprogetti p.revedono, seeondo il n()~
stro preci1so indirizzo, di realizza.re l'armonico
inserimento delle nuove costruzioni nell'ambi~
to. paesistico ed architettonico, in specie per
quanto riguarda l'estensione e l'altezza dei fab~
biricati" e sapo completi di tutto quant,o occor~
re al funzionamento ed alla piena vitalità dei
,complessi, compresa la sistemazio;u,e delle aree
non coperte.
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E qui torna opportuna l'ocoasione per affel'~
mare -che ad analo,whi criteri di autosufficien~
za, di interdassislffio e di pieno ed autonOlffiù
soddisfacimento di tutte le esi,genze sociali,
cultuTlali e spirituali dovranno uniformarsi an~
che i piani relgolatori delle v.arie città italiane
(troppo spesso palestra di demagogia e di con~
trasticon la civiltà latina e eristiana del po~
polo italiano), che devono ottenere, come pre~
scritto dalla legge, la necessaria a'pp'rovazio~
ne del mio Ministero.

,In relazione anche a quanto, con particola~e
competenza e calore ha richiesto il senatore
Zugaro De Matteis, posso affermare che non
vi è alcuna intenzione di deprimere. lla libera
iniziativa n,el slettore demedmz.ia, ma anzi di
chiamarla sempre più a concorrere alla solu~
zione di questo problema.

D'altTla parte se voi considerate i te:t:mini nei
quali l'ho eSlpresso e le p'ossibilità finanziarie
nelle quali possiamo e prevedibilmente potre~
ma fare ass'egnamento, 'risulta evidente qua.11è'
calcolo facciamo nell'apporto dei privati.

Occorrerà, piuttosto ~e vi prego di fare at~
tenzione a questa frase ~ con o'ppor~uni in~
centivi ,che sono allo studio del mio Ministero,
indirizzare, in modo assai maggiore che non
si s.Ì,a fatto fino ad ora,. questi investimenti
privat.i ve~so le 'costruzioni economiche, .cioè
a fitto possibile per i ,ceti più modesti.

Altro aspetto non meno importante, ma su
cui bisogna avere il ,corag~gio.di dire qua1che' Ipa~
rola estremamente chiara, ,anche in questa As~
semblea, è queUo ra,pprelsentato dalle coopera~
tive. Esse, se hanno assolto un indubbio COIll1~
pito di importanza nazionale nel lll1oment'Oin
cui, dopo i primi anni del dopoguerr.a, laca~
sa era la prima neces'sità 'Per tutti gli italiani,
oggi debbono ,eSlSerecostituite e incoraggiato
soltanto per chi ne ha realmente bisogno, con
qlUelle facilitazioni per l'acquisto dell'area e
per la razionalità obi'ettiva dei progetti che

. prima non avevano.
Accanto ai quartieri auto3ufficienti C.E.P.

di cui prima ,parlavo e accanto alle aree nen~
quali costruiamo case 'per il risanamento delle
zone malsane, avanzeranno delle aree a que~
sto scopo; ed io, una volta accertato il loro
fine sO'ciale, cercherò, non soltanto per le coo~
perative ma anche e soprattutto per le opere
pubbliche di prima necessità di cui tanto ur~

gente bisogno hannO' i Comuni, meno adegua~
ti al ritmo della vita moderna, di rendere as~
sai breve il divario .di tempo sinora. occor~
rente tra il finanziamento ministeriale e la
erogazione del mutuo corrispondente ad opera
degli Enti per legge designati, ai quali è pro~
babile che se ne possano aggiungere ~nche al~
tri, che abbiano requisiti di indubbia e co~
struttiva serietà.

.

N e1 quadro del nostro progra.mma tutte 12
iniziative collaterali, se sane .ed attiI\T1e,centrali
o periferiche che confluilscano ,alla soluziont'
del problema della casa e al risanamento dello
ambiente saranno sempre meglio in:cor8Jwgi,ate
e curate.

n Ministero dei lavori pubblici è il costrutto~
re e lo stabilizzatO're di questa rinnovata azio~
ne di sviluppo sia intensivo ,che estensivo; e,
ipoichè i nostri fondi di bilancio rappresentano
IUn sacrificio spe.sso notevole del contribuente
italiano, vi aSlsicu,ro di nuovo che slaranno speSi
con inflessibile oculatezza.

È per queste ragi'Oni che intendo sempre più
come un compito categorico della mia funzione
e della mia coscienza la valorizzazione della
opera cOlffipiuta dal Ministero dei lavori pub~
b1i:ci nell'opiniohe dell'uomo de.lla stfiada.

Questa valorizzazione non è chiesta gratuita~
mente, ma da tecnici ed amministratori re~
sponsabili che vogliono na'ggiungere una più.
sana integ,razione tra economia e socialità e
fanno della loro competenz,a uno strumento di
elevazione del beness1ere generale del nostro
'Popolo.

L'altro problema di fondam~ntale importan~
za nel quale, unitamente a !Quello della easa,
sono 'principalmente impegnate ogni più vi~
gile cura e ogni più concreta e fatti via attività
del mio Dicastero è quello delle strade.

Qui torna acconcia una ripetizione, a propo~
sito di quanto ho già avuta l'onore di affer~
m[tre alla Camera dei deputati, rispetto alle
strade considerate come primario elemento di
comunicazione ,con le zo-qe più isolate del no~
stro territorÌ'O e per le quali è auspkabile che
il Parlamento ap/p.rovi al più pre.sto la relativa
legge per la viabilità minore, e alle autostrade,
altrettanto necessarie allo sviluppo sociale ed
economko .del popolo italiano, ma per le quali
'Occorre cre.are criteri di differenziazione, di
gradualità, di selettivo ori'entamento. Noi ab~
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biamo degli impegni precisi in questo settore e
li manterremo fino in fondo. Ma non culliamo-
ci nelle troppo facili illusioni. Fa.remo quanto
più :possibile autostrade e completeremo quelle
iniziate, ma non la detrimento o a svant8ig:gio
di altre necessità primarie della trasformazio~
ne esterna del nostro ambiente. (Approvaz'ion£
dal ventro).

La strada; la normale 'strada, molto sp,eSS0
quella destinata a congiunge.re con i ceritri co~
muni e frazioni isolate da secoli, oVle la vita
,ancora allo stato primitivo langue nella inedia
degli abitanti avulsi da O'gni ÒviJ.e progresso,
è all'ordine del giorno della Nazione.

Tutto il possibile verrà fatto per migliorare
le strade esistenti, per costruire le altre neces~
sarie, per valorizzare al massim'O, secondo l,~
esi,genze dell'economia e delp:mgresso, il si~
sterna viario italiano nelle grandi arterie come
nei medi e piccoli ca,pillari che viconfluiséono
e che s,empre più e meglio devono costituire il
grande ~ vit,ale .sistema circolatorio italiano.

Ma la strada è all'ordine del giorn.o non solo
sotto il suo aspetto tecnico ed ewnomico, mR
anche sotto il suo aspetto sociale, come dovero.
sa tutela della vita umana che, purtropp'O, og-
gi vive sulle n08tre strade in uno stato di pel'~
manente pericolosità.

E qui consentitemi che dicla li.ma parola
èstremamente chiara e res'ponsabile.

Debbo rilevare come i più recenti dati uffi..
ciali attinenti alla statistica degli inèidenti
stradali nel 1956, abbi'ano posto in evidenza un
ulteriore, notevole sbalzo dell'indice di aumen~
to degli incidenti stessi che, mentre per gli an~
ni dal 1952 al 1955 si era mantenuto ad un :va-
lore medio allinuo variabile dall'8 allO 'Per
cento, nel 1956 ~ con un nume,l'o complessivo
di 1<67.574 incidenti ~ presenta, l'ispet~o ai

dati del 1955, un incremento netto del 20 per
cento che :sale ad oltre il 30 per Icento se si h ':l
riguardo al solo numera delle persone rimaste
ferit,e negli incidenti stessi.

. I

Vi pregherei 'poi di inteI'lpreta,re con nn cer~
to pes:simiSìffio certe stati:stiche f'atte ad HSOe
consumo di interessi particolari. È òra che si
veda ,chiaro nelle cause degli incidenti dE'Jtraf~
fico ,che, molte volte, vengono enunciate con
una s'erie di fQrmu1azioni non chiare le Iquali
non danno un'effettiva visione di quello che è

purtroppo il triste f,enOlffièno ddle disgrazie
stradali.

Dati lievemente più confortanti ci provengo~
no, per ver,o, dalle ,st.atistiche del 1o settembr'~
1957, che pur presentandO', anche esse nel nu~
mero complessivo degli incidenti, 'un incremen-
to dellO 'Per cent'o circa rispetto al corrispon~
dent,e ,Pleriodo

I

del 1956, denunciano tuttavia
un.a lievissima flessione nelle cifre rel,ati'Ve al
n~lme!'o delle pel'1sone morte o ferite.

Si tratta però sempre di 'Valori elevatissimi i
quali, indipendentement'e dal loro contenuto
economico negativo, valutahile in una distri~
buzione annua di diecine e diecine di mili<ardi
di ricchezze nazionali, dev'Ono essere necessa~
riamente contenuti e diminuiti come inderog:J,~
bile dovere sO'ciale della collettività verlso i sur i
singoli èomponenti.

La più severa disdplina, possibilmente non
tanto e non solo come inibizione derivante d:i
n'orme repressive, ,ma came intima, coscienb.
convinzione di lagni singolo utente, deve regn2.~
re sulle nostre strade, perchè la circolazionr
anzkhècostituire, permanente ca'usa di ,perico~
10 o di sciagura, possa invece assolvere ai com.
piti che le sono connessi, come mezz'O-insosti~
tuibile di vitaUzzazione e di sviluppo morale
e 'sociale dei pO'po.li. '

:Ma ancora per quanto -riguarda 1a :CÌr,cola~
zione stmdale, alla quale intle!ldiamo rivolgerl~,
non appena a1ppTovato dal Parlamento il di,se.
gno di legge relativo al cO'dice della strada, chI'
da tempogiaoe presso il ,Parlamento, cioè
alla Camera dei deputati, tutte le nostre ma:s~
sime cure... (lnte'rifuzione del senatore De Pir.
tro). Onorevole Isenatore, occorre farIo, pe;'
chè, se anche, nell'attuare il codice del1a stn-

, da,. noi salviamo la vita di un ,solo cittadino,

sia pure sacrificando le pazze, sfrenate c'Orse di
100 mÌlia automobilisti, avremo sempre fatto

"
.

un opera IsaggIa.

DE PIE,TRO. Allora, come spiego,alei la gara
continua per aumentaTe la velocità delle'11a(>
ehine?

'rOGNI, Min:istro dà lavori pubblici. Ap.
punto perchè non esi,ste 'una disciplina. Nel~
l'altro ramo del Parlamento ho pa,rlato del di~
vario che esiste tra la vel'Odtà che sempre
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ma'ggiore si imprime alle macchine, e le minù~

l'i dotazioni tecniche delle macchine stesse

DE PIETRO. Guardi, che io ,sono d'acco:t-do
con lei.

TOGNI, Ministro dei lavori pubbliGi. Del re~
sto voi ,avete qui, a firma di illustri comp.o~
ne-nti di questo Senato, presentato un 'ordine
del ,giorno, sul Iquale manifesterò il mio as~
senso, accogliendo in pieno i concetti che vi
sono 'espressi.

Ma ancora, per quanto riguarda la circola~
zione stradale alLa. quale, come dicevo, inten~
diamo rivolgere, non appena approvato dal
Parlamento il dise,gno di legge relativo al
Codice della strada, tutte le nostre massime
cure, occorre sfatare un ahus,ato luogo comune;
che troppi interessati alla indiscriminata er!
indisciplinata circolazione vann'O ripetendo con
una insIstenza che s.arebbe degna di migliori
occasioni se non foss.e evidentemente rivolta
a stabilire un alibi.

E cioè ,che sia l'attuale inadeguata rete stI'la~
dale l'unica causa dei purtroppo numerosi f
troppo slpesso mortali incidenti che caratte~
rizzano in modo sempre crescente l'attuale no~
stra CÌrc'Olazione stradale.

'Come aff,ermai l',altro ieri inaugurando i1
Congresso internazionale della stmda in ce~
mento, non ritengo opportuno .polemizzaI'e nei
confront.i di un problema che -ci .angoscia e che
richiede per la sua soluzione buona volontà,
disciplina e sacrificio da parte di tutti, nes-
suno escluso.

La realtà è quella che è ,ed è inutile preteJ)~
d.ere che il sistema, viario possa essere imme-
diatamente adeguato al sempre crescente traf~
fico ;occorre .adeguarsialla realtà, ed anche
il traffico a questa realtà deve adeguarsi nei
mezzi, negli uomini, nelle imprese, nei tecnici
e certamente, non ultimi, nei conducenti. Solo
con lla ,comprensione, col parz.iale sacrificio di
tutti, con la ferma intenzione del Govern,) cli
fare tutto il poslsibile per intensificare nei trac~
cia,ti, nel numero e nelle caratteristiche le stra-
de italiane, potremo solidamente avviare a si~
cura soluzione l'angoscioso problema.

Ed ora, volgend'o mpidamente alla fine di
questo mio troppo lungo intervento col quale
ho abusato della vostra benevolenza, confermo

che, commisurando qlllel1eche sono oggi le m)~
stre possibilità finanziarie, che noi int.endiamo
portaI1e al limite massimo, sia come entità di
s.pesa, sia come risultato funzionale da .cons,e~
.wuire att:oove~so la spesa st'essa, è mio inten~
dimento formulare per 'Ogni settore di compe~
tenzia del Ministero dei lavori pubblici (strad~,
edililz,ita,porti, .servizi s:pedali, ec.c.), singoli pia~
ni quinquennali in modo che tutte le opere che
potranno essere realizzate e tutti gli interventi
che si andranno a svolgere risultino armoniz7a-
ti tra loro, se.condo un razionale ,e pI'Ieordinato
criterio tecni,co funzionaIe, ed anche diciamo
s,eeondo un'adewuatagiustizia distributiva.

Quello .che si spende oggi e quel piÙ chp si
'potrà spendere domani ,se, ,almeno ne l settori
'per i quali è più sensibile lo iSCiarto tra stan~
ziamenti di bilancio ed effettive esigenze, p'O~
trà attuarsi un inc!'emento dei fondi a disjJosi~
zione, sarà quindi speso non solo con la. dovui.a
o.c>ulatezz.a,ma s.egueThdoun'azione preordin,ab
nella quale ogni attività, anche se di .caratterp
3/pparentemente contingente, rientri tuttavia
in un .quadro di mi'glioramento generale di bPll

più vasta portata.
Onorevoli .colleghi, se da queste linee genera~

li sono l'iuscito, come oso speraJ:'e, .a ,darvi ab~
ba,stanza preci.sa .la sensazione e il ('oI1vinci~
mento ,che i compiti e le funzioni attribuite al
mio Minilstero sono sempre più interdipenden~
ti con la generale ansia di evoluzi'One chi: c~rat-
terizza in questo momento gli sforzi costanti,
sia del Governo sia del popolo italiano, io mi
sentirò pienamente incoraggiato a prose.?,'uirE'
nell'opeI'ia. Ma in questa sede, prima di chiurie~
re quesit;,o mio .intervento, mi sia lecito fare
ancor,a qual.che oSiserv,azione di compia'ciuta
soddisfazione sullo stato di collahorazione che
intercorre tra il Ministe1ro dei lavori pubb1if'i
e la Cassa del Mezzo.giorno, ,ed anche .diciamo
in m'Odo 'particolare icon il Presidente del Co~
mitato dei minilstri, che sopraintende alla 'Po-
litica meridionalistica.

L'-aggressione, questa è l'espres,sione che io
meditatamente :preferis.co. aH'ambiente del me~
ridione viene compiuta in p:e:detta sincronia
dai due oI1g,anismi, si.echè si PIUÒdire ,senza
tema di smentite o di qualsiasi più o meno
larvata .od ,esitante riserva m~:mtale ,che la
furnzione ,di das.cu'llo di .essi, ripeto, ancora
lungi dall'essere sOiStitutiVla. è validamente
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int,eigr,ativ,a in uno Slplirito di concordata e vi~
V3Jce emulaziione stimolatrke che non. potrà
non .avere ulteriori benefiici ,e decisivi sviluppi
in pa:rticolare per le m1gliori fortune del sud
I1Jaha. Ma, onore'voli èolleghi, noi nonpossila~
mo esime'Dci dal Ipredisporre la più deci,sa e
massiocia resistenza al dilaigare troppo incon~
trollato e Slplesso contra,ddittorio deHe 'dlchie~
ste singole. La nostlia deve e'S's,eDeuna resi~
stenza, come bene ha detto il senatore Crolla~
lanza, non ,puramente -passiva, o ragionierisbca
ma una deliherata, cosciente e attiva resistenza
al 'Superfluo, al pleonastico, a tutto ciò ,che, in~
'Somma, cDstituisce iSoddisfazione" sia p,pre le~
gittima ma secondaria, di determinati obiet~
tivi particola,ri.

Non frantumiamo i nostri sforzi, rendend0~
li i:nopevosi, ma di,stribuendo razionalmente e
organica'mente i nostri interventi, nan deli~
mitando i nostri propositi. Noi non 'Possiamo
per:mette'flci il lusso di considerare il Dk.a~
stero dei lavori pubblici come un taccas,ana di
continue e'la~giziOlni indiscrimin.ate. H nostro
non è un organiSlIITodi ri,gi'da esecutività, ma
un organiismo ehe opera nell'interesse arganico
di tutto il popolo italialno.

NDi non abbiamo soltanto problemi ,a largo
respiro da affDant.are secondo il qU3Jdroe neUe
proporz,ioni che Iplfima ho avuto l'ono:r:e di in~
diC'3Jre, ma abhiama amiche la ne,c8Islsità, tal~
volta drammati'Oa ed assi'llante, di ope'rare sot~
to l'impulso dell'emengenz,a. Ebbene voi avete
V'isto come il Mini'stero ha potuto reagire al
gr:an:de disastro del Polesine e ai colpi non
meno ,gmvi inferti al beneSlsere del nostro
Paese d,ane p,erlurbaz:i'oni atmosferkhe, veri~
~ficatesi in 'questi ultimi tempi con periodi,cità
p'reoc:cupante~

Abbiamo preso decisioni senza la minima
esitazione e abbiamo avuto il gTlande conforb
di essere da' ¥oi Isovranamente a'Pprovati. Ma
ciò non basta. Occorre che noi ci mettiamo ra~
pi'damente, col vostro conselIlSO, nelle mi,gliori
condizioni per dominare, con tutti i mezzi pilì
pro'g.rediti del1a teicnica e dieU'osserva'zione,
l'irraz.ionaile inrf:uriare delle imprevedibili calR~
mità. A tale scopo occorre al ,più presto deter~
minare strumenti efficaci di pronta azione, mi~
gliorarne il rendimento, appron,tarne la strut~
tura e organizzarne preventivamente la 'Più ra~
pida, funzionalità.

Presto .agiremo in questo settore indjcàndo~
vi gli strumenti e i mezzi finanziari relativi,
Noi vogliamo, insomma, dare a questo Mini~
stel'O le caratteristiche snelle ed efficienti di
IUn moderno strumento 'all"esclusivo servizio
ilella comunità nazionale.

Quando si p,arla di politic,a unitaria dei la~
vori 'pubblici si deve av,ere ben preCIsa la su'
periore esigenza della sintesi, la quale non
significa, come ag.li ipercritid potrebbe a pri~
ma vista ,3Jplparire, nega:zione preconcetta delle
'pur nelces,sarie e sostanzi,ali an,aHs,i, ma 'Si,gni~
fica ~ e lo, ripeto ancora una volta ~ poter
tracCia,re finalmente una Enea di IgeraDchile e
di bi.sog.n.iper liberare, nelLa gradualità ne~
cessaria, il popo}o italiano da queste disfun~
zioni o da queste'condizioni di a:rretratez,za
che sono drammaticamente contraddittorie a]
suo elevatp slpirito civko, alla sua sostanzi.ak
,sanità di intenti, aHa sua di,s,c'i,pIinata e fe~
conda fe/de nella democr.az,i,a. (Vivi wprpla'rwsi
dal centro e dalla destra. M oltt:s'sime congrra~
tulazioni).

. PRESIDENTE. SDSlpendola seduta per dieci
minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 11,50, è r?:presa
allle o'l1e12,05).

f\nnunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che la 6" Com~
missione permanente (Istruzione pubblica e
J;>ellearti), nella seduta di stamane, ha esa~
minato ed a.ppl1ovato il, seguente disegno di
legge:

« Interpretazione autentica del comma primo
dell'articolo unico della legge 8 dicembre 1956,
n. 1429 » (2078), di inilZiativa dei deputati Lo7,~
za ed altri.

Rimessione di disegno di legge all'Assemblea.

PRESIDENTE. Comunico che il disegno di
legge: «Revisione dei ruoli organici del per..
sonale non insegna'nte delle scuvle e degli is.ti~
tuti di istruzione tecnica e' dei convitti annes~
si» (2112), di iniziativa dei de'Putati PitzaEs
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e Franceschini Francesco, 'già deferito alla 6"
Oommils.sione permanente in sede deliberante,
è stato rimesso, ai sensi dell'ultimo comma del~
l'articolo 31 del Regolamento, alla di,soussione
ed alla votazione dell' Assemblea.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Invito la COilllillissione ed il
Governo ad esprimere il v,roprio avvis'O SUl
vari ordini del giorno.

Il primo ordine del giorno è quello del sena~
tore Gemmi.

C'ORBELLINI. Dopo le dichiarazioni de1l0
onoreV'Ole Ministro, la Commissione è favore~
vole all'ordine del giorno. Preghiamo il Mini~
stel'O di Isollecitarre le aziende elettriche che an~
cora non hanno definito il loro obbligo di legge.

TOGNI, Ministro dei la.1Jori pubbUci. .pierna~
mente d'atccordo suH'ener:gia e sulla solleéitu~
dine dell',azione del Governo. Sono stato pre~
ciso nella mia risposta e quindi, per quanto lo
ordine del giorno possa essere SUlPerato dop')
quanto ho dettO', lo accetto.

CEMMI. Ringrazio l'onorevole Ministro, con~
fidando nella sua energica azione nei confron~
ti degli inadempienti.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del gIOrno
del senatore Cappellini.

CORBELLINI. Anche 'p,er questo ordine del
giorno la Commissione prende atto delle di~
chiarazioni del Ministro SIllIprogmmma di svi~
lu'Ppo delle autostrade.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. L'ordi~
n,e del giorno rig,uaI1da ,un' azione di Governo
già in atto. Dato che i risultati ,di quest'azione
non dipendono esclwdvamente dal Ministero
dei la:vori 'Pubblici, non posso ,accettarlo for~
ma,lmente.~ Lo ac,cetto come raccomanda:ziOlne.

PRESIDENTE. Senatore Cappellini, man~
tiene il suo ordine del giorno?

CAPPELLINI. L'onorevole Ministro ha ac~
cettato il mio ordi.ne del giorno come racco~
mandazione, non insisto perciò nella votazione.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno del
senatore 'Vaccaro.

CORBELLINI. Anche per questo ordine del
giorno, dovo le assicurazioni dell'onorevole Mi~
nistro sullo sviluppo dei programmi di nuO've
costruzioni ferroviarie, dobbiamo rilevare che
la richi'esta. è già all'esame dell'aptpos,ita Com~
missione; e quindi non abpiamo nulla da ooser~
'Yare.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Ap~
prezzo lo spirito e la lettera dell'ordine del
giorno, che corrisponde anche alle vedute de]
mio Miniistero e mie personali. Lo a,clcetto co~
me 'vÌva raccomandazione, in O'maggio anche al-
la decennale fatica a questa prOlpo.sito .spesa dal
senatore Vaccaro.

VAOCARO. DOipo queste dichiara,zioni, re~,
sto vi,v,amente cO'mmossa e rin~raziO', e son
certo dell'inte,ressamentO' del Ministro pelI" la
realizzaziO'ne dell'importante opera.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giornO'
dei senatori Braitenberg, Raffeiner, Benedetti,
Piechele, Trabucchi; De Bosio" Sp,agnolli.

C'ORBE,LLINI. Alla pa,ro.]a «impegna» a
nostro avviso si dov,rebibero sostituire le paro~
le «vivamente raccomanda », affinehè il !pro~
blema della sistemazione di questa importante
strada di valico sia. opvortunamente studiato e
risolto, 'come vanno stud.iati e risolti i rifaci~
menti dei tracciati e della sopra:struttura di
tutti i più importanti valichi alpini che assal~
v;ono 'ad impartanti traffici intermtzionali.

TOGNI, Ministro de?: lavori pubblici. La si~
stemazione della stmda del Brennero e il S'l1O
adeguamento alle sempre nuove esigenze del
traffico sono allo Istudio; in parte i lavori sono
in corso e i,n ,parte verrannO' attuati. ComunqUl~
assicuro che altre decisioni sono prossime, e
quindi alccetto l'ordine del giorno come rac~
comandazione.
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PRESIDENTE. Senatare Braitenherg, man~
tiene il sua ordine del giarna?

BRAITENBERG. Sana d'accarda sulla rac~
camandaziane, purchè sia una raccamandazia~
ne sul seria.

PRESIDENTE. Segue l'ardine del giarno
dei senatari R'Usso Salvatore, Sanmartino,
Grammatica.

OO\ThB.E;LLINI.Anche per questa ordi,Thedel
giarna la Cammissiane ritiene ,che il Governo

'Possa accettarlo, se crede, C'O'ffieraccamanda~
ziane di studia.__

RUSSO SALVATORE. Viva mccomanda~
ziane!

CORBELLINI. Vivissima, se vuole.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Accet~
ta ,l'ardine del giorna ,carne raoCjcamwndazionee
mi riserva di essere più precisa eventualmente
in sede di interragazioni a in a,l'tra sede.

PRESIDENTE. Segue 'un ordine del giarno
dei senatori Russo Salvatore, Nwsi" Caristia,
Sanmartina, ,sp,a,gna, Asaro, G~ammatica, Can~
dareUi.

CORBEILLINI. L'ardine del giarna ha fOl'~
mata oggetta di wmpie racC'omandazioni al Ga~
verna, e ci rimettiama p'ertarrta ,all'onarevole
Ministra.

TOGNI, MinÙJtro d,ei la~'ori pubblici. Debbo'
rilevare che, per quanto riguarda la situaziane .

di fatto che si lamenta, quest,a è sostanzialmen.
te inesatta. In ogni mado, data la ristrettez'l2L
del temp'o che ha avuta 'per l'es~e, assic'..lfo
il migliare interessamenta in propos,ita.

PRESIDENTE. Senatore Russo, mantiene
il sua ordine del giarno?

RUSSO SALVATORE. Nan insista.

PRESIDENTE. Segue un altra ardine ,del
giarna dei senatari Russa Salvatare, Nasi, Ca~

ristia, Sanmartina, Spagna, Asara, Grammati~
co e Condorelli.

CORBELLINI. Quest-o arodine ':1el glOrno
tratta un argomenta che entra nel piana di
ampliamenta del pro~ramma Igenerale in 'cui
l'autostlrada in p.arala em, stata già prevista,
come rea:liz,z,a,zionedi una seconda a terza frusE'
del ,prag1ramma stesso. A0Cettiama ,quindi l'ar~
dine del giorno carne raCicomalndaziane.

TOGNI, Ministro dà lavori pwbbllici. Sono
già stata preciso durante la mia eS1posizione;
'Comunque accetto l' aI1di!ne diel gi,arno'cOIm.':
raccamandaziane.

PRESIDENTE. Senatare Russo, mantiene
il s'Uo ordine del giarno ?

RUSSO SALVATORE. Non lo mantengo.

PRESIDENTE. Se'gue l'ardine del giorno
del senatore Cerutti.

CORBELLIN 1. Tutta il complesso problema
generale di .studia della sistemaz,ione organica
idr,aulica.cportuale del Paese è stato chiara~
mente i.uustrato dall'aiIloIjevole Ministro; in
esso si inserisce anche il casa particolare di
cui tratta l'ordine del giorno. L'ordine dei
giorno, a ,parere della Commissione, ,p.uòvenire
accolto come raccamandaziane.

TOGNI, Ministro dei lavori rptubblicì. Vi è
'purtroppa da aggiungere ch,e questo proble~
ma dell'erosione riguarda una gliande parte
de:lle ,coste del nastra IP,aese: in alcune parti
le ,coste vengono erose e in altre ,parti, invece,
si avanz,ano nel mare. Sona P1rablemi che p.ur~
troppo richiedonaanche 'un certa .assestamento
di que!sti fenomeni, prima ch,e si possa inter~
v,enire.

C'Omunque, intensifichiamo gli studi in 001'..
so; ,accetta l'ordine del ,giarno come ferma
raccamandaz.iane.

PREiSIDENT'E. Senatare Cerutti, mantie~
ne il 'suo 'Ordine del giorna?

CERUTTI. Nan la mantenga.
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PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Menghi, Tartufoli, Focacc.ia, Buiz.
za, De Luca Angelo, Di Roc-co e Bosia.

CORBELLINI. Anche di questo aI1gomento
il Ministro ha parlabo così ampiamente Ch9
non possiamo che rimettelrci alle sue decisioni,
sulle quali la Commissione coniViene piend-
mente.

TOGNI, M1:nistro de,i lavori pubblici. Fac-
cio Illio l'ordine del giorno del senatore Mer:
ghi, per la parte di mia competenza, e mi
a,doperetò ad a;pvlicarlo.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
.
dei senatori Tar:tufoli ,e Carelli.

C'ORBELLINI. La questione trattata dallo
ordine del ,giorno è analoga ,a quella ,esposta
nell'ordine del giorno del senatore Capp,ellini.,
a cui noi aderiamo.

TOGNI, Minist110 dei lavori pubblici. Accet~
to l'ordine del ,giorno come viva raccoman.
daz,ione, e prego i presentatori di non ritI.'.
nere :che questa sia una formula qualsIasi:
ql.lesta è veramente una ris'pondenza alla buo-
na volontà del Ministero, e, s'e mi è permesso,
mia personale.

PRESIDENTE. Senatore Carelli, mantienI?
il suo ordine del giorno?

CARELLI. Ringrazio l'onorevole Minish-s
anche a nome dell'onorevole Tartufoli e dello
on'orevole Zugaro De Matt~is che s,i associa al
mio oI1dine del giorno.

:PRESIiDENTE. Segue l'ordine' del ,gIOrno
del ,senatore Angelini Ce:sare.

'CORBELLIrNI. C'è una semplice 0onsidera~
zione da fare: se il senatore Angelini affer~
ma che il Ministero è rimasto insensibile aUe
sollecitazioni del 'provveditorato, occorre che
sia il Ministro a ris'p'ondere direttamente. N on
mi sembra, peraltro ,che la .questione ,trattata
assuma un carattere di partÌ<oolare importanza.

TOGNI, Ministro dei lavori p,ubblici. Co~
munque posso dire al pre:s'entatore che il mo~
desto lavoro è C'ompreso fra quelli in corso di
attuazione; l'ordine del giorno è superato.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Angelilli.

COiRBELLINiI. È stato così esa:uriente, an~
che su questo argomento, l'onOirevoJe Ministro,
che mi sembra che l'ordine del ,giorno pOSSd
venire accettato come raccomandazione.

TOGNI, M'in'ist11o dei lavori pubblic( Ho gLfì
risposto nella mia es:posizione; comunque so~
no d"accordo.

PRESIDENTE. Segue un secondo ordine
.del giorno del senatore Angelilli.

CORBELLINI. La C~mmissione è d'accor~
do anche su quanto viene richiesto con l'ordi..
ne del ,giorno : è indubbio che non essendo vre~
vista un'autostrada, 1ungo la litorane,a tiI'!re~
nica, la Isistemazione dell' Aurelia si ,imponp
come provvedimento essenzi,ale per lo sviluppo
dei traffi,ci.

'rOGNI, Mint"st1'o dei lavori pubbl£ci. InfattI
il raddoplpi,o dell' Aurelia in quel punto è no-
stro proposito. Stiamo interessandoci -per re~
perire i mezzi: e questa è la cosa più illJP'or-
tante.

PRESIDENTE. Segue un ordine del giorno
dei senatori 'Salari, Carelli, Angelilli.

CORBELLINI. La richiesta dei presentato--
ri entra nel programma generale e nella gl'a.

I duatori-a di priorità ,che questo pr:ogramma
potrà consentire: 1a Commissione aceetta ~('
'proposte dei presentatori.

TOGNI, Ministro dei lCLVori pubblici. Ap~
prezzo in modo particolare l'ordine del giorno.
che in realtà sottolinea un'iniziativa di evi~
dente interesse e convenienza. Spero che alla
buona volontà e all'obiettiva ne.cessità, corri~
spondano quanto prima anche i mezzi.

Comunque, nell'ordine di priorità, ,assicuro
che non sarà certamente dimenticato questo
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ordine del giorno. In o,gni modo, disporrò in~
tanto per la iillessa allo studio della richiesb
stessa.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giornù
del]"onorevole Merlin Angelina.

C'ORBELLINI. L'ordine del giorno :,;i rife~
:dsce alla richiesta di sistemazione, d.i manu~
tenzione e di potenziamento di una strada.
Siamo dunque di fronte ad una richiesta che
può venire risolta nell'ambito della normale'
attività ministeriale.

TOGNI, Mim:stro dei la,vori pubblici. La que~
stione è allo studio. Accetto l'ordine del gi'Or~
no come particolare richiamo alla nostra at~
tenzione.

PRESIDENTE. Onorevole Merlin Angeli~
na, mantiene il suo ordine del giorno?

MERLIN ANGE-LINA. Non insisto per la
votazione.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del gIOrno
del senatore Cerahona.

CORBELLINI. In merito a questo ordine
del' igiorno, non p'Osso f,are a meno di rileviM'e
che l'ar~mento viene da sette anni portat0
alla nòstra attenzione. 11 p,roblema ferrovia~

1;"iodella Lucania non può oggi venire disgiun~
to da quello stradale, ed entrambi debbono svi~
lupparsi in mod'O anrnonico.

TOGNI, Ministro del lavori pubblici,. T,anto
g questo 'Ordine del gi,orno Icome a quello del

senatore Schiavone, che ripete la ,stessa richie~
sta, ho risposto, cOlme mi era possibil'e, nel
corso della discussione generale.

Quindi lo accetto come raccomand,azione.

PRESIDENTE. Senatore Cerabona, mantie~
ne il suo ordine del giorno?

CERABONA. Di :mrccomandazioni 'e di IPIrO~
messe ne ho avute anche troppe. Ho ridotto
l'ordine del giorno alla iprimitiVia rkhiesta, cioè

,alla c'Ostruzione del tronco Altamura~Matera.
Se vogliamo asp,ettareche v:enga completata

la trasformazione fondiaria della zona per co~
stlruire urna fe'trovia, aspettiamo pure, ma non
so qual1do questa' completa resurrezione potrà
avvenire. Le ferrovie servono appunto per far
risorgere più rapidamE'nte le regioni depress,e
e fare avanz,are la trasformazione fOll,dialria.
iSe il Govetrno lascierà ancora la provincia di
Matera nelle attuali condizioni, dovremo aspet~
tare ancora molto tempo, prim~ che essa di~
venti una grande provi nei a produttrice. Per
questo motivo ho ridotto la richiesta, in modo
che almooo non si abbia un capoluogo di pro~
vincia 'completamente isolato daUe .correnti del
traffico.

PRESIDENTE. SenatOlre Cerabona, l'ordine
del giorno lei l'ha già svolto.

CERABONA. Mi 'Scusi, s:ignor Presidente,
m2.. l'onorevole Ministro non ha dato risposta
alla mia richiesta di fare costruire almeno i
20 chilometri di strada ferrat.a ,fino ad Alta~
mura.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Do~
mando di par1.are.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Vi è
un p,r,inci'Pio che tutti dobbiamo rispettare,
quello di iniziare le opere quando siamo sicu~
ri che ,esse possano essere completate. L'Italia
è piena di opere iniziate e lasciate a metà.
Basta dire che adesso sui 158 miliardi per
il Centro~Nord, ch,e dovremo dividere tira Mi~
nistero dell'3J~ricoltura e Ministero dei lavori
pubbHci per fare op~r;e nuove, Igravano .già 102
miliardi Iper il eompletamento di opere i'llizia~
te. Otra, io mi ri,fiuto, in qualunque caso, di ini~
zial"e un'opera se non sono automatieamente
sicuro che ci s.arà il lfinamziamento necessario
per completarla. È an.che ne,cessario che l'opera
sia funzionale.

MASTROSIMONE. Ma Matera è l'unico ca~
poluogo di provi:nda .che Illon è unito aUa rete
deUe Ferrovie dello Stato.

CERABONA. Mat.era aspetta da 70 anni, e
q'llesto avviene sol'O'nel Sud. Questa ferrovia
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già la reclama:va nel 1885 l'onorevole Miche1e
Tonraca, ed è un do'Vere costruirla e presto.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Comun~
que, poichè in questa sede sarà diffi'cile [poter
.ampiamente discutere 'il prablema, vorrei pre~
gare l'onorevole Cerabona, se la ritiene oppor~
tu no, di presentare un'interpellanza. Sarò qui
a diSlposlzione per esamina're la questione, sul~
la base di elementi concreti e di dati aggiol'~
nati, e il Parlamento potrà meglioconosçel'e
il prÙ'blema.

CERABONA. Mi atterrò a questa soluzi'one,
e non insisto per ora.

TOGNI, Ministro dei lavori pubbUci. Desi~
dero aggiungel1e che si potrà fare' qualunque
.critica, ma non dire che 10'Stato ha tI'lascurato
Matera. Basta considerare l'azione che è stab
fatta per le case: 7 miliardi in blacco.

CERABONA. Già nel 1885 l'onol'ewle Tor~
raca r:ichiedeva una ferrovia per Matera, ch'~
ancora non è stata costruita. Presenterò 1Per~
tanto una inter:pellan,za. [Per 'le ,case ed 'il resto
vi è amcora tanto Ida dire e da dis:cutere!

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Mastrosimone.

C'ORBELLINI. Tratta di un 'Problema squi~
sitamente tecnico, che va studiato in modo ade~
guatÙ'.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Non ho
.a;p'profÙ'ndito la. questione, comunque ne ho
pres'O nota.

MASTROSIMONE. Sona d'accordo per LI.
nota.

PRESIDENTE. Segue un primo ,ordine del
giorno a firma dei senatori Amigoni, Ceschi,
Corbellini ed altri.

CORBELLINI. Il Ministro ha .già espresso
il suo parere su questo importante .argomento.

TOGNI, Min1:stro dei lavori pubblici. Terngo
a sottolineare che accetto tutti e quattro i tpun~
ti elencati nell'ordine del .giorno.

AM1GONI. Ringrazio l'onorevole Ministro.

PRESIDENTE. Segue un altra ordine del
giorno dei senatori Amigoni, Ceschi, CÙ'rbelli~
ni ed ,altri.

TOGNI, Ministro dei lavo1ìi pubblici. Lo ac~
cetto, -come del re:sto dimastrano le mie 'di~
chiarazioni.

PRESIDENTE. Segl/le un ordine del giorno
del senatore De Luca Carla.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. D'ac~'
cÙ'rdo 'con quanto conciliabile con le finalità
delle OIpere.

DE LUCA 'CARLO. Slpecialmell'te raccoman.
do che si tenga conto di queste regioni a;griiCole
colpite dalle avversità atmosferkhe, e pertan~
to ,con mano d'Ù'pera non qualificata, che bi~
sogna occupare.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Il se~
nato re De ,Luca mette il ditO' su una piaga. Vi
era una volta una leggepeir alleviare la di ~

socc.upa'zione, c,adiuta in desuetudine per.cihè
non esistono "fondi; .gli altri fondi ,sono de:s:ti~
nati ad opel~e ben preci.sate. .se è pos.siibil~)
conc:iliare l'oc0upa<ziione operaia con Ja finahtà
delle ape~e, il Ministero è d'aecor'da; ma è
evidente che nan passi,ama dare come a,g.solub
ed unka priarità nella Is.celta delle apell\e i'~
fatto della dilsoc'cUlpa'zione,per:ch:è cost faeen~
do verremmo meno alle finalità di quelste le,ggi.

DE LUCA CARLO. Questa nan è un'inva~
caziane .a soodh3fare 1e esigenze dei disoc'cUlpa~
ti, è 'una cantingenza 'Particolare ,che ricade
sotto. la voee .de'l'le calamità nazionali. Elc,co
peI1cluèinvoco piI"ovvedimenti di carattere stra~
OII1dinario,per venire incontra a queste pOlpO~
lazioni ~gi i:n miseria.

TOGNI, Ministro dei lavQri pubblici. Soprai>
tutto nelle ape re stradali abbiamo. data ql/lal-
che preferenza alle zone coJpite, imrpartenda
dispos'iz.ioni .ai nostri uffici perehè veng,ana
occupati nei lavori soprattutto gli agricoltori
'Che :sana vittime di queste calamità.



582a SEDUTA

~ 24372 ~

18 OTTOBRE 1957

Senato della Repubblica II Legislatura

DISCUSSIONI

DE LUCA CARLO. Ci sonlO sistemazioni di
:passag,gi a livello, promesse e mai f.atte corre~
zioni di stra'de; ci sono ponti incominciati ed
abbandonati da decenni; vedet'e di fare qual~
cosa sul serio per ,alleviare la miseria che ha
colpito 'COSÌduramente i lavoratori della tern
nelle zone s,inistrate.

PRE,SIDENTE. Segue l'ordine del gilOrno
del senatore Bardellini.

OORBErLLIiNI. E,sso tratta deH'ultimazione
dei lavori in C011S0che 00CO!I'Iredefinire.

TOGNI, Ministro dei lavori pubbbici. Ne ho
prelso nota; farò il pOSlsibile ,pe'r russelgmare gli
85 milioni richiesti.

PRESIDENTE. All'ordine del giorno del se~
natore Schia,vone il MinÌistro ha già risposto.

Segue l'ordine del giorno dei senatori Bo~
lognesi e Ravagnan.

CORBgLLINI. .La loro richiesta si riferi~
sce ad un lavoro che :si sta Istudiando ,al Mi.~
nistero dei lavori pubblid. tCredo comunque
che tale lavoro si potràoompletare.

bo :studio or~anÌ1Co della iSistemazlione del
delta del Po non ,può prescindere da tutta la
sistemazione IdeI fiume nel :suo percorso valli~
vo da Chiva:slso aHa fo'ce. L'importanza del~
l'argomento assume un carattere nazionale di
cui il Governo sente tutta la respons,abilità.

'TOGNI, Ministro dei lmvori pubblici. Su quc~
sto argomento ho già risposto 'pochi giorni or
sono ad un'interrogazione dello stesso s.enato~
re Bolognesi. In ,ogni modo ,ripeto ,che 'tutto il
problema .del delta del Po, a pl'lesdndeJre dai
lavori in corso che sono quelli che occorrono
per darei la skurezza che non avvengano al~
tri inconvenienti come quelli tristi rece'Ilte~
mente verifi'catisi, è in concreto studio. Apipe~
na sar.anno appurati gli 'elementi tecnici, tra
i quali quelli della Commilssi'One per il bradi~
sisma, ,che Ista l::worando attivamente, 'PreseH~
te remo le proposte concrete. Oggi come oggi
non abibiamo. anoora gli elementi per poter
identificare una soluzione del problema.

/

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Merlin Umberto.

CORBE.LLINI. Ritengo doveroso di sottoli~
neare l',importanz,a di ques,to ,ordine del giol'~
no, che Igià è stato p'reso in considerazione dal
Ministero dei lavori pubblici, appunto per li<
sistemazione organica del Po in tutta la vane
che da Pia,cem.za v,a fino aUa foce. Mi risulta
che in questi giorni il Cons,igHo SIU'perÌ'oredei
lavori pubblid ha autorizzato la costruzione
-d'ei due sbarramenti a Crem,ona Ipresso l'isola
:Serafini e nell'ansa di Piacenza, Iper la pro~
duzione d'energia elettrica e l'inizio della siste~
mazione idra,ulica per la navigazione del fiume,
che è compresa nel piano 'Ol'Ig:mi00dell~ i,drovie
italiane che potrà influire anche sulla sicurez~
za contro le inondazioni. Il ,contenuto di questo
ol'ldine del giol'lno è q:u'indi da Pll'endersi neUa
massima considerazione, per lo sviluppo avve~
nire dei lavori di sistemazione della grande
arteria fluviale internazionaLe dan' Adriatk)
alla &vizzera attraverso il P.o, il Ticino e il la~
go Mag~gio!re, fino a LOIcarno.

TOGNI, Minist1"Oodei lavori pubblici. L'or~
dine del giorno del sena/tore M,erlin Umberto,
che ho molto apprezzato, riepiloga un pro~
gramma 'completo di opere p,ubbliche, nella
zona del delta del Po, ,che prende oCiCalsione
d.agli attuali lavori di rafforzamento degli ar..
gini, ehe dobbiamo terminare .con la :n1JaIg'lgiore
sollecitudine. Non tutti i lavori sono di eom~
petenza dello Stato, anzi molti, direi la mag~
gior parte, sÙ'no di competenza. dei Comuni e
delle Provincie. Tuttavi,a sono d'accordo sul,la
necessità di una programmazione integrale di
tutti i lavori Iconsleguenti alle opere in ,corso,
salvo suceessivamente a vedere Iquando ,e a
carico di chi dovranno 'avere 'esec'llzione.

Il Ministero dei lavori pubblici farà i,l ~os~
s~bile per eseguire la maggiore quantità di la~
vOlri eÙ'nsentiti daUa leg,g~, 'e di finanzÌ,al'e con
contributi .quelli che non sia possibi.le fare di~
rettamente.

IMEIRLIN UrMBERTO. SonÙ' sod,di:sfatto.

PRESIDENTE. Segue il primo ordine ,del
giorno del senatore Brasehi.

OORBEtLLINI. La ri,chiesta fatta rÌ'entra
nèl programma organko della le'gge n. 1221,
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concernente l'ammodernamento deUe ferrovie.
Quindi non c'è che da ,prenderne atto.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Sono
stato precis'Ùll'el mio intervento. Accolgo come
racccmandazione quest'ordine del g,iorno.

PRES1DENTE. Segue il secondo ordine del
giorno del senatore Braschi.

,CORBE/LLINI. Il Ministro ha già dichiarato
che il :pr'Ùlblema è allo studio.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Accol~
go anche ques,t'ordine del giorno come rac~
ccma.ndazione.

PRESIDENTE. Segue il terzo ordine del
'giorn~ del senatore Braschi.

TOGNI, Ministr'o dei lavot'i pubblici. Pren~
do nota di questa selg'nalazione, ma ,purtroppo
situazion,i del genere sono l.aI'igamente diffuse
in Italia, mentre i me,zzi sono notori,amente
ristretti. AClcetto l'ordine .del giorno come rac~
eÒmamda,zione.

PRESIDENTE. Slegue il primo ordine del
giorno del s'enatore Barbaro,.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Quel..
la prospettata nell'or,dine del giorno è una si~
tuazione che desidero vedere personalmente,
perchè vi sono elementi non eocessivamente
chiari. Siccome tra pochi giorni dovrò recarmi
in Si:ciIia, eswminerò personalmente sUiI posto
~~ sarò lieto se sarà presente anche il senato.
re Bar/baro ~ qu2110 che è possibHe fare, na~
turalmente nel ris'pe:tto della legge e in base
alla dis.ponibilità dei fondi.

BARBARO. Non bisogna fare altro che ap~
plicare la legge vigente.

PRESIDENTE. Segue il secondo ordine del
giorno del senatore Bar:baro.

CORBE<LLINI. La richiesta rientra nel
programma organico già annunCÌoato dal Mi~
nistro.

TOGNI, Mimisitro dei lavori prubblici. È nota
la siiJ!Uazione degli stanziamenti relativi ad
opere portuali per il corrente esercizio 1957~
1958. Comunque terrò pr1esente questa segna.
lazione in ,sede di .ccmpilazione del prossimo
programma, che ormai non è molto lontano.

Bì.AJRBARO. Ringrazio.

,:PRESIDENTE. Segue il terzo ordine del

gi'Orno del senatore Barbaro.

CORBE,LLINJ. La nuo,va autostrada deve
essere compresa nel nuovo programma pluri/en~
naIe, in COIDS'Odi elaborazione per le autostra~
de. ,Ma p.rima di costI"llire autostrade bisogna
sistemare le strade nazionali che ne Ihanlllo
ungente ne'cessità.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. In
merito ,a ,quest"ordine del giorno del senatore
Barbaro sono stato 'preciso nel mio interven~
to. Comunque l'O aC1colgo Clome raccomanda~
zione.

PRE,SI'DENTE. Segue l'ordine ,del giorno
d'e,lsenatore Lepore.

:OORBEiLLINI. Il Ministro ha t,parlato di
una nuova ,ed ampia org,anizz:az,ione nazionale
del proprio Ministero. Egli potrà quindi esa~
minare il problema in quella sede.

TOGNI, .tlinùJtro dei lavo'ri pubblici. Lo
aecolgo come racecmandazione ed a~ggiungo
che vi è un'azione in corso da parte del mio
Minilstero, in relazione a quanto esposto nel-
l'or,dine del ,giornc, del senatore Lepore.

PRES.rUENTE. Scg\!.le l'ordine del giorno
del senatore De Luca Angelo.

CORBELLINI. Anche questa richiesta rien,.
tra nel programma ,generale dei lavori.

TOGNI, Ministro dei lav,ori pubblici. Ho già
ris{losto 'prima al senatore De Luca All'gelo
e confermo ehe il Ministero ,è piename,nte con~
vinto de:lropportunità di' questa iniz'iativa.
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N aturalmen:te è messa in evidenza per poter
esser'e presa in considerazione al momento op~
portuno.

PRESIDEiN'DE. Seguono i due ordini del
giorno del sell'a,tore Jannuzzi.

OOlRBEiLLINI. La Commissione li aocetta
,come raccomandazione e si 'rimette Ipertanto a
quanto ha dichiarato l'onorevole Ministro.

'DOONI, Min,istr:o' dei lav,o'ri pubbltilcì.Pie~.
namente d'accordo sull'inteI"pretazione d,ella
noftma e srilll'indirizza del iprimO' ordine del
,giorno, li a,ecetto ambedlue come rac,comanida~
zione.

~RESIDENTE. Gli oI"dini del giorno SOino
esauriti. PassiamO' ora aH'esame dei :caplitoli
del bilancio del Ministero dei lavori pubbUci,
con l'intesa che la semplke lettura equivarrà
ad approvazione 'qualora Thessuno chieda di
par,lare e non siano presentati emendamenti.

(Senza discussione, sono appro;;ati i capito~
. li: ,dello s,tato di previsione con i relaJti1Jiria<8~
sunt£ per titoli e per categorie. Senza dÙJ,Cw;~
sione sono p<J;rimenti ap,provati i capitoli del~
l'annes~o' b'Ìlancw della Az~gnda nazri.o'YIiLle,
autonoma deUe strade staJtali con i relaJtivi
riass1J(nti per Wol£ e per categorie).

PassiamO' infine all'esame degli a~ticali del
disegno di legge. Se ne di,a lettura.

TOMÈ, Segretario:

Art. 1.

È autarizzato il pagamentO' delle spese ardi~
narie e straardinarie del Ministero dei lavori
pubblici per l'eserciziO' finanziario dallo lugliO'
1957 al 30 giugno 19,58, in canformità della
stata di previsiane annessa alla presente legge.

(È arpp"rovato).

Art.2.

Per l'esercizio finanziaria 1957~58 è auto~
rizzata la spesa di lire' 17.900.000.000 di cui
lire 500.000.000 per la cancessiane, ai sensi

della legge 4 aprile 1935, n. 454, dei sussidi ai
danneggiati dai terremoti verificati si dal 1908
al 1920, nanchè per le maggioraziani, ai sensi
del decreta legislativo del CapO' pravvisario del~
la Stato 3 settembre 1947, n. 940, e delle leggi
29 luglio 1949, n. 531, e 28 dicembre 1952, ,

n. 4436, dei sussidi concessi in dipendenza dei
terremati dal 1908 al 1936 ; e lire 17.400.000.000
per pravvedere:

a) a cura ed a carica della Stat~, e con
pagamenti nan differiti, a lavari di carattere
straordinaria cancernenti sistemaziani, manu~
tenziani, riparaziani e campletamenta di apere
pubbliche esistenti;'

b) al recuperO', alla sistemazione ed alla
rinnavaziane dei mezzi effossari, nanchè alle
escavazioni marittime;

c) alle necessità più urgenti in casa di
pubbliche calamità, ai sensi del regia décreta~
legge 9 dicembre 1926, n. 2389, canvertita nel~
la legge 15 marzO' 1928, n. 833, e del decreto
legislativa 12 aprile 1948, n. 1010 i

d) alla esecuziane di opere pubbliche
straardinarie a pagamentO' non differito di
campetenza di enti lacali dell'Italia meridianale.
ed insulare, in applicaziane del secanda camma
dell'articala 1 della legge 3 agasta 1949, n. 589;

e) agli aneri relativi a cancarsi e sussidi
previsti da leggi arganiche, ivi campresi quelli
dipendenti dal secanda camma dell'articalo 1
della legge 3 agasta 1949, n. 589;

f) alla cancessione di cantributi previsti
dall'ultima camma dell'articala 56 della legge
10 aprile 1947, n. 261, per l'ampliamento e il
migliaramenta di ospedali, convalescenziari e
luaghi di cura.

(È a,plpr()1Jato).

Art.3.

È autorizzata per l'eserciziO' finanziaria 1957~
1958 la spesa di lire 16.500.000.000 ~ di cui
lire 830.000.000 in dipendenza degli aneri de~
rivanti dalla legge 31 lugliO' 1954, n. 607 ~

per provvedere, in rel1azione ai danni pradatti
da eventi belliei, alla riparaziane ed alla rico~
struziane di beni della Stata, agli interventi
di interesse pubblica, nanchè in base alle dispo~
siziani vigenti cantenute nella legge 26 otto~
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hre 1940, n. 1543 ~ integrata, per quanto
riguarda il ripristino degli edifici di culto e
di quelli degli enti di beneficenza e di assisten~
za, dal decreto del Presidente della Repubblica
27 giugno 1946, n. 35, e dal decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 29 maggio
1947, n. 649, ratificati, con modificazioni, dalla
legge 10 agosto 1950, n. 784, e, per quanto at~
tiene agli edifici di culto diversi dal cattolico,
dal decreto legislativo 17 aprile 1948, n. 736 ~

nel decreto legislativo luogotenenziale 10 mag~
gio 1945, n. 240, nei decreti legislativi del Capo
provvisorio dello Stato 10 aprile 1947, n. 261,
e 21 ottobre 1947, n. 1377, ratificato, con mo~
dificazioni, dalla legge 19 ottobre 1951, n. 1217,
nella legge 25 giugno 1949, n. 409, modificata,
per quanto riguarda i piani di ricostruzione
degli abitati danneggiati dalla guerra, dalla
legge 27 ottobre 1951, n. 1402, e nelle leggi 27
dicembre 1953, n. 968, e 31 luglio 1954, n. 607:

a) alla ricostituzione dei beni degli enti
pubblici locali e delle istituzioni 'pubbliche di
beneficenza ed assistenza e degli edifici di culto,
degli edifici scolastici delle scuole governative
industriali, commerciali, agrarie ed artistiche
di proprietà delle scuole'stesse, nonchè dei beni
delle università e degli istituti di istruzione
superiore;

b) alla concessione di .contributi in capitale
ai proprietari che provvedono direttamente alle
riparazioni dei propri alloggi danneggiati dalla
guerra;

c) alla concessione di contributi straordi~
nari in capitale previsti dal primo e dal se~
condo comma dell'articolo 56 del predetto de~
creto legislativo del Capo provvisorio dello Sta~
to 10 aprile 1947, n. 261;

d) alla colmatura di buche e fosse scavate
da bombe e proiettili.

(È arpprovato).

Art.4.

È autorizzata per l'esercizio finanziario 1957~
1958 la spesa di lire 2.000.000.000 per prov~
vedere alla concessione di contributi per la
costruzione di nuove chiese in attuazione della
legge 18 dicembre 1952, n. 2522.

(È approvato).

Art. 5.

È stabilito per l'esercizio finanziario 1957~58
ai sensi del decreto legislativo del Capo prov~
visorio dello Stato 10 aprile 1947, n. 261, e
delle le'ggi 2 luglio 1949, n. 408, 25 giugno 1949,
n. 409, 27 dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio
1954, n. 607, il limite di impegno di lire 460
milioni di cui:

1) lire 40.000.000 per la concessione:

a) del contributo previsto dal testo unico
28 aprile 1938, n. 1165, sui mutui da contrarsi
da enti vari e cooperative edilizie a contributo
statale, ai sensi del primo e secondo comma
dell'articolo 56 e dell'articolo 57 del citato de~
creto n. 261;

b) del contributo trentacinquennale del~
l'uno per cento previsto dall'articolo 12 della
legge 2 luglio 1949, n. 408, a favore di Comuni
e di Istituti autonomi per le case popolari;

2) lire 70.000.000 in dipendenza degli one~
ri derivanti dalla legge 31 luglio 1954, n. 607,
per la concessione:

a) di contributi costanti da pagarsi ai
sensi delle citate leggi 25 giugno 1949, n. 409,
27 dièembre 1953, n. 968, e 31 luglio 1954,
n. 607, ai proprietari che provvedono alla rico~
struzione dei loro fabbricati distrutti da eventi
bellici oppure agli Istituti mutuanti ai quali
i proprietari stessi si sono rivolti per procu~
rarsi i fondi necessari;

b) dei contributi rateali ai sensi del pun~
to secondo dell'articolo 39. della legge 27 dicem~
bre 1953, n. 968, ai proprietari che provvedono
alla riparazione dei fabbricati ad uso di abita~
zione danneggiati dalla guerra;

3) lire 100.000.000 per l'attuazione dei
piani pi ricostruzione degli abitati danneggiati
da eventi bellici di cui alla legge 27 ottobre
1951, n. 1402;

4) lire 250.000.000 per opere in concessio~
ne relative alla nuova costruzione, ricostruzio~
ne e riparazione di fabbricati distrutti o dan~
neggiati dalla guerra, ai sensi del decreto legi~
slativo del Ca.po provvisorio dello Stato del
10 aprile 1947, n. 261, dell'articolo 10 della
legge 25 giugno 1949, n. 409, prorogata con
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la legge 10 ottobre 1951, n. 1141, e ulterior~
, mente prorogata con la legge 28 marzo 1957,

n.222.

(È apP"rovato).

Art. 6.

Sono altresÌ stabiliti per l'esercizio finan~
ziario 1957~58 i seguenti limiti di impegno per
pagamenti differiti relativi a:

1) sovvenzioni dipendenti dal testo unico
delle leggi sulle acque e sugli impianti elettrici
approvato con regio decreto 11 dicembre 1933,
n. 1775, da leggi speciali e dalla legge 29 mag~
gio 1951, n. 457, lire 100.000.000;

2) concorsi e sussidi per l'esecuzione delle
opere pubbliche di interesse di enti locali me~
diante lacorrespon~ione di contributi costanti
per trentacinque anni a norma del primo com~
ma dell'articolo 1 e del primo comma deJ,l'arti~
colo 17 della legge 3 agosto 1949~ n. 589, nonchè
della legge 15 febbraio 1953, n. 184, e della
legge 31 luglio 1956, n. 1005, lire 740 milio~
ni di cui:

a) per opere stradali ai sensi dell'arti~
colo 2 della citata legge n. 589, e dell'articolo 2
della legge 15 febbraio 1'953, n. 184, e della
legge 31 luglio 1956, n. 1005, lire 13"5.000.000,
destinate, per lire 67.500.000, all'Italia meri~
dionale e insulare;

b) per opere marittime da eseguirsi ai
sensi dell'articolo 9 della citata legge n. 589,
lire 5.000.000;

c) per opere elettriche da esegUlrsl ai
sensi dell'articolo 10 della citata legge n. 589,
modificato dalla legge 9 agosto 1954, n. 649,
lire 60.000.000, destinate per lire 30.000.000,
all'Italia meridionale e insulare;

d) per opere igieniche indicate agli ar~
ticoli 3, 4, 5 e 6 della citata legge n. 589, lire
520.000.000, destinate, per lire 260.000.000, al~
l'Italia meridionale e insulare;

e) per la costruzione e l'ampliamento di
edifici per sedi municipali ai sensi dell'arti~
colo 6 della legge 15 febbraio 1953, n. 184,
lire 20.000.000;

3) contributi, a favore di enti locali per
acquedotti, fognature, opere igieniche e sani~
tarie ai sensi del secondo comma dell'articolo 1
della legge 3 agosto 1949, n. 589, lire 5.000.000.

(È approvato).

Art.7.

Per l'esercizio finanziario 1957~58 è. auto~
rizzata la spesa di lire 500.000.000 per il

~ completamento e la nuova esecuzione di ope~
re di pubblica utilità in applicazione dell'ar~
ticolo 59 della legge 29 aprile 1949, n. 264,
e dell'articolo 73 della legge 25 luglio 1952,
n.949.

(È approvato).

Art.8.

Agli oneri dipendenti dall'applicazione della
legge 9 maggio 1950, n. 329, concernente la
revisione dei prezzi contrattuali, si provvede~
rà, pe'r le opere manutentorie, a 'carico degli
stanziamenti dei correlativi capitoli di parte
ordinaria del bilancio e, per le opere di carat~
tere straordinario, a carico degli stanziamen~
ti corrispondenti alle autorizzazioni' di spesa
fissati negli articoli precedenti.

(È approvato).

Art.9.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad a~
portare, con propri decreti, e su proposta del
Ministro dei lavori pubblici, le variazioni com~
pensative connesse con la attuazione delle
leggi 10 agosto 1950, n. 647, 2 gennaio 1952,
n. 10, e 15 luglio 1954, n. 543, concernenti la
esecuzione di opere straordinarie di pubblico
interesse nell'Italia settentrionale e centrale
e della legge 9 agosto 1954, n. 638, relativa
alla sistemazione dei fiumi e torrenti.

Parimenti, in relazione all'istituzione del
Magistrato per il Po, di cui alla legge 12 lu..;
glio 1956, n. 735, il Ministro del tesoro, su
proposta del Ministro dei lavori pubblici, è
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autorizzato a provvedere con pròpri decreti
alle occorrenti variazioni compensative di bi~
lancio.

(È app.rovato).

Art. 10.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a sta~
bilire, con proprio. decreto, la quota da desti~
nare, nell'esercizio finanziario. 1957~58, agli
oneri di carattere generale dipendenti dalla
attuazione della legge 4 agosto 1955, n. 730,
concernente l'autorizzazione della spesa di lire
7 miliardi per l'esecuzione di opere ferroviarie
in provincia di Savona, nonchè. ad apportare
le cOnseguenti variazioni di bilancio.

(È arpp'rovato).

Art. 11.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere, con propri decreti, e su proposta del
Ministro dei lavori pubblici, alla ripartizione
del fondo inscritto, ai sensi della legge 15
giugno 1955, n. 513, concernente le opere di
completamento .dell'aeroporto intercontinenta~
le di Roma, al capitolo n. 228 nonchè al tra~
sferimento agli stati di previsione dell'en~
trata e della spesa dell' Azienda nazionale au~
tonoma delle strade statali delle somme che:
per opere e spese di progettazione e generali,
saranno destinate alla costruzione della strada
statale n. 201 denominata «Strada dell'aero~
porto di Fiumicino».

(È arpprovato).

Art. 12.

È approvato il bilancio dell' Azienda nazio~
naIe delle strade statali per l'esercizio finan~
ziario 1957~58, allegato allo stato di previsio~
ne del Ministero dei lavori pubblici.

Il Ministro del tesoro è autorjzzato a ripar~
tire, con propri decreti, fra i capitoli dello
stato di previsione della spesa della suindi~
cata Azienda, per l'esercizio finanziario 1957~
1958, concernenti gli oneri di carattere gene~
rale, il fondo iscritto al capitolo n. 60 del detto
stato di previsione.

Gli eventuali prelevamenti dal.fondo di ri~
serva per impreviste e maggiori spese di per~.
sonale e di carattere generale, nonchè le con~.
seguenti iscrizioni ai capitoli del bilancio del~
l'Azienda predetta delle somme prelevate, sa~
l'anno disposti con decreti del Presidente della
Repubblica, su proposta del Ministro per i
lavori pubblici di concerto con quello del t~
soro.

Tali decreti verranno comunicati al Parla~
mento unitamente al conto consuntivo del'la
Azienda stessa.

(È approvato).

.PRESIiDEiNTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel .SIllOcomplesso. Chi l'ap'prova è 'Pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Sull'ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, nel chiu~
dere la nostra settimana di lavoro, ritengo op~
tpor:tuno ricordare che nei pO'chi gio,r,ni die or~
mai ci separ3!no daJ 3r1 ottobre il Sen.ato .dovrà
,ancora esaminare ,quattro bilanci, ed esatta~
mente, nell'ol'!dine, quelli della Giustizia, degli
Esteri, dell"Istruzione e della Marina mercan~
'tile.

Nella pross,ima se.ttimana, pertanto, il ritmo
dei lavori dovrà essere particolarmente impe~
gnativo, 'giacchè oltre' ai fbilanci della Giusti~
zia e degli Esteri, dovremo .discutere la con~
versione del decreto..legge recante agevola~
zioni per il vino ed .il disegno di legge per la
,estensione dell'assicurazione invalidità e vec~
chi aia ai coltiva:tori diretti, mezzadri e coloni.

Riprenderemo pertanto le sedute martedì
mattina con il bilancio .deUa Giustizia e le pro~
tr3!rremo, se necessario, sino a s,abato .com~
p.re/so.

Informo inoltre che per quanto concerne il
ricol'dato disegno di legige sull'as.sicurazione
inv,alidità e vecdh.iaia per i coltivatori diretti,
i Presidenti dei Gruppi parlamentari hanno
concar,dato di limitare la disclllssione ane sole
dichiarazioni finali di VOlto che saranno rese
da un rappresentante di ciascun Gruppo.



Senato della Repubblica

582a SEDUTA

II Legislatura~ 24378 ~

DISCUSSIONI 18 OTTOBRE 1957

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
rogazioni 'pervenute ,alla Presidenz'R.

TOMÈ, Segretario:

Al 'Ministro dellavm10 e délla Iprevidenz,a so~
dale, per ,conos,cere 'quali !p,ravvedimenti in~
tende prendere ~er mette.Te finalmente un ter~
mine ah 'situazione in ,cui !Sitrov.a:no numero~
si pensionati, i quali dopo anni e anni dione~
'sto lavOiro, giunti alla vooohiaia percepisoono
delle pensioni che sono una vera e propria
beffa, com'è il ,caso del vecchio lavoratore Do~
menico Vellucci, abitante in Via Giacomo Mat-
teotti 5, a Pozzuoli.

Il Vellueci h.a un lilbretto di Ipen:sJone degli
Stabilim@ti Armstrong numero di matricola '

003219 Is,erie2,30 ~ che ,gli ,garanti,s,ce una p'en~
sione mensile di lire 10 (dilco dieci Iireal me~
se! ; e se non crede il Ministro che sia final~
mente tempo di cancellare questa, vergogna,
visto che la leiglge del 19,52 non h:a modificato
questa i'll'credibile situazione in Icui :si trova~
no, oome:il Velluc'CÌ, iIDoltialtri onesti e probi
lavoratori' (1222).

VALENZI."

All' Alto Commissario per l'igiene e la sanità
pubblica, per conoscere se non crede oÌ>por~u~
no stabilire da parte dei suoi servizi sanitari
spedalizZJati una inchiesta s'ill reale valore del
preparato del Professor Angeloff di Roma per
la cura dei postumi della :poliomielite. Le noti~
zie diffuse da alcuni giornali e le voci che cor~
rono su quel preparato hanno agitato l'emotivo
ambiente dei genitori e p1arenti di tanti bimbi
malati, rendendo assolutamente necessaria ed
urgente una chiara risposta dell' Alto Commis~
sario in merito (1223).

V ALENZI.

Al Ministro dell'interno, per conoscere se
non crede sia finalmente tempo di indire le
elezioni nel comune di Caivano (Napoli) il
cui Consiglio comunale è stato sciolto riel giu~
gno 1957 e di mettere un termine agIi intrighi

di alcuni gruppi locali che, dopo la nomina
di un sub~commissario di loro parte' politica,
vorrebbero veder mantenuta per tempo inde~
terminato l'attuale amministrazione straordi~
naria (1224).

V ALENZI.

.
Intevrrrog1azione

con richiesta: ,di risposta 8critta.

All' Mto Commissario ,per l'igi<en!e e la sa~
nità pubblica, ,premessa l'opportunità che le
elezioni del Cons.iglio dell'ordine dei medici di
Roma siano precedute da un'ampi,a e :democra~
tica discussione sui ,gravi problemi ~profes.g,io~
nali dei medid, la cui mancata so1uz'ione ha
,portata di recente ad Rig-ita'zionisindalcali e al~
lo scioglimento de'l lo~o Consi,glio deU'oridi'ne,
considerando che dò non è oggi possibile ess,en~
do i medici di Roma impegnati a fro'llIteglgiare
la epidemia influenzale tuttora in 'corso, consi~
,derando inoltr:e ,che le elezioni del Consiglio
,dell'ordine di Roma dovrebbero svolgersi in
base allaveochia legge, mentre il Senato e la
Camera ne hanno già a.p,provato una nuorva che
modifka il sistema elettorale, si ,chiede di sa~
:pere' se 'l'Alto Gommis1sario rper l'igiene e la
sanità pubblka non ritenga di diSIPorre il rirn~
vio ad elpaca più propizia delle eJ:ezioni de,l.
Conls'i'g'llio dell'ordine dei Medi:ci di Roma m~
dette per il 3 novembre 19,57 (32'67).

BOCCASSI, DoN'INI.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 22 ottobre 1957.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà 'a riunirsi
martedì 2:2ottobre in due ,sedute !pubbliche, 1a
prima alle ore 1'0 e la se,conda alle or:e 116,30
loon il seguente ordine del giorno:

I. Dis,cussione dei disegni di legge:

1. Stato di previsione della s.pesa del Mi~
nis,tero di gra-zia e Igiustizia per l'eserdzio
nnanziario dal 10 luglio 1957 al 30 giugno
1958 (2177) (Approvato dalla Camera dei
deputati).
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2. Delputati BONOMI ed altri, DI VITTORIO'
ed altri, LONGO ed altri, GUI, ZACCAGNINI e
PASTORE ed ,:;J;1tri.~ Estensiane dell'assicu~
razione per invalidità e ve'cchiaia aicalti~
vatori diretti, mezzadri e colOni (2109) (Ap.
provato dalla Camp,ra de,i deputati).

3. AttrihuziOl'ìi ,degli a:r;gani del Gaverna
della Repubblka e ardina.menta della Presi~
denza del Consiglia dei Mini,stri e dei Mini~
steri (1688).

4. Durata dei brevetti p'er invenziani in~
dustri,ali (1654).

5. Dispasiziani sulla produziane ed il,cam~
meIicio delle sastanze medicinali e dei presidi
medi'00~chÌ>rurgid (324).

,6. TrattamentO' degli impiegati della Sta~

tO'e degli ,Enti :pubblici, eletti <aoarÌiChe pres~
sa Regioni ed Enti la cali (141).

7. Tutela delle denamina'ziani di ari,gine

O' IP,rovenienza dei vini (16,6).

8. Modific,aziane all' articalo 238 del Ga~
dke di Iprocedura penale (1870) (Approv'ato
dalla Camera dei deputati).

9. Lussu ed altri. ~ N arme per la indu~
s,ione dei Camuni di Trieste, Duina~Aurisina,
Monrupina,M'ug,gia, San Darligo della Valle
e SganicO', neUa regione Friuli~Venezia Giu~
lia, per la eleziane del SenatO' della Repub-
blica (11479).

ilVIO'difieaziani al,la legge 6 febbraiO' 1948,
n. 29, ,per la elezione dell SenatO' della Re.
pubbHca (1952~Urgenza).

10. STURZO. ~ Madifiche alla le,gge 6 feb..
braia 1948, n. 29 «N orme :per la elezione
del :Senata deHa Repubbli,ca» (125).

11.

TERRACINI. ~ Rilascio dei passaparti
(37).

S'Ui passaporti (45).

8° Elenca di 'petiziani (Dae. CXXXI1).\
12. TERRACINI ed altri. ~Pubblkazione

inte/grale deUe 1i.ste cosi,ddette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

13. BITOSSI ed altri. ~ IntegIiaziane .sa-
lariale elc<eezianale,per i lavaratari dipenden~
ti dallé imp,:r:e;g.eedili e affini (1379).

i SPALLINO. ~ Interpretaziane auten~

\

tica :del decreto del ,Presidente della

14. Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922,

J
in materia di reati finanziari: (1093).

~
6<>Elenca di petiziani (!Doc. C:XXV).

15. ,MERLIN Angelina. ~ N arme in ma~
teria di sfratti (7).

16. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuziane
dei fitti e regalamentazione degli sf~atti
(1232).

,17. Deputata MORO. ~ 'P'ror,aga fina al

75° annO' dei limiti di età 'per i professari
universitari perseguitati per motivi politici
edecarrenza dal 75° anilla del .quinquennio
deHa PQsiziane di fuari rualo !per i professori
univ,ersjtari perseguitati 'Per ragiani razzia~
li a paliti,che (142) (Approvwto dalla 68
Commissione permanente della Camera dei
deputati) .

18. De:putato LA .MALFA. ~ Prara'ga del
limiti di età per i professori delle Acca~
demie di Belle arti 'perselguitati ,per l''agiani
palitiche o razziali (1772) (Approvato dalla
6° Commissione pìermaJnente della Camera
dei deputati).

II. Seguito ,dena discussiane dei ,disegni, di
legge:

PICCHIOTTI. Abragaz,ione e madifiche
di al-cune dislpasiziani del ,testa uni,co delle
leggi di pubblica sicurezza, appravata can
regio decreto 18 giugnO' 1931, n. 773, e del
relativa regalamenta (35).

Madifiche alle dispasiziani del testo unica
delle leggi di .p.ubblka si.curezza. appravata
can regio decreta 18 giugno 1931, n. 773, e
de1 relativa regolamentO' (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamenta del
testa unica delle leggi di pubblica sicurezza,
appravata -can regia decreta 18 giugnO' 1931,
n. 773, alle narme deHa Castituzione (400).

La seduta è Italta (ore 12,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


